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Sezione 2.3. - “Rischi Corruttivi e Trasparenza”: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” 

ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 
breve descrizione fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempi 
stica 
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Rilascio del permesso di costruire 
(Art. 20 D.P.R. n. 380/2001) 

 
 
 
 

 
Rischio "Non rispetto delle 

scadenze temporali" 

Livello di interesse esterno A+ L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

La normativa inoltre presenta spesso 
difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non corretti 
da parte degli addetti al servizio 

 
 

 
A 

 

Procedura formalizzata e informatizzata attraverso 

il Protocollo comunale che garantisca la 

tracciabilità delle istanze e tenga conto dell'ordine 

cronologico di arrivo salve motivate eccezioni 

oggettive. Monitoraggio periodico dei tempi di 

evasione istanze, per tipologia di procedimento 

 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

  

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

INPUT: istanza dell’interessato 

 
ATTIVITA’: istruttoria (richiesta 
eventuali integrazioni documentali, 
acquisizione di parere, nulla-osta, ecc. da 
parte di altre Amministrazioni 

 
OUTPUT: rilascio permesso oppure 
diniego 

 Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A      

 
 
 
 

Rischio "Disomogeneità 

delle valutazioni" 

Livello di interesse esterno A+ L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

 
 

 
A 

 

 
Esplicitazione della documentazione necessaria 

per l’attivazione delle pratiche e delle richieste di 

integrazione. Verifica della conclusione di tutte le 

pendenze autorizzatorie relative all'immobile. 

Compilazione di checklist puntuale per istruttoria. 

 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 

Parzialment e 
in atto. Per 
quanto non 
in atto, dal 

momento di 
adozione 
del PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

   Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A      

   Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A      
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Interventi subordinati a segnalazione 
certificata di inizio attività-SCIA (Art. 
23 D.P.R. n. 380/2001) 

 
INPUT: presentazione della SCIA da 
parte dell’interessato. 

 
 
 
 

Rischio "Assenza di criteri di 

campionamento" 

Livello di interesse esterno A+ L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

La normativa inoltre presenta spesso 
difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe agevolare 
comportamenti non corretti da parte degli 
addetti al servizio 

 
 

 
A 

 
 
 
 
 

Controllo puntuale di ogni singola SCIA. 

 
 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A      

 ATTIVITA’: istruttoria (eventuale richiesta 
di integrazioni documentali, acquisizione 
pareri, nulla osta ecc. da parte di altre 
Amministrazioni) 

 

OUTPUT: la normativa non prevede il 
rilascio  di  un   provvedimento 
espresso. Di norma viene adottato un 
provvedimento       inibitorio 
definitivo  salvo  possibilità di 
conformazione entro un termine 
assegnato.   Nel    caso di 
inottemperanza è irrogata la sanzione 
amministrativa. Al termine della fase 
conformativa, l’ufficio comunica con nota
 scritta  la    conclusione 

 
 
 
 
 

Rischio "Disomogeneità 

delle valutazioni" 

Livello di interesse esterno A L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

La normativa inoltre presenta spesso 
difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe agevolare 
comportamenti non corretti da parte degli 
addetti al servizio 

    

Parzialment e 
in atto. Per 
quanto non 
in atto, dal 

momento di 
adozione del 

PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

 
SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N A  
Controlli previsti da normativa vigente. 

Compilazione di checklist puntuale per 

istruttoria. 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 Livello di interesse esterno A L’attività edilizia spesso sottende     
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ALLEGATO A 

 

 

  dell’attività.  Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

    

  

 
Rischio "Non rispetto delle 

scadenze temporali" 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

A Procedura formalizzata e informatizzata attraverso 

il Protocollo comunale che garantisca la tracciabilità 

dell'operato. Monitoraggio periodico dei tempi di 

realizzazione dei controlli. 

 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 
In atto 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

  Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A      
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ALLEGATO A 

 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 
breve descrizione fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempi stica 
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SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
 
 
 
 

Interventi consentiti in regime di 
attività edilizia libera ed edilizia libera 
asseverata (art. 10 DPR n. 38072001) 

 
INPUT: nel caso dell’edilizia libera 
asseverata è previsto l’obbligo di 
presentazione di una comunicazione da 
parte dell’interessato. Solo in alcuni 
specifici casi, l’attività edilizia libera è 
subordinata ad una semplice 
comunicazione 

 
ATTIVITA’: istruttoria eventuale 

 

OUTPUT: nel caso in cui vi sia la necessità 
di un’attività conformativa, l’ufficio 
assegna un termine entro cui provvedere e, 
in caso di inottemperanza, irroga la 
prescritta sanzione amministrativa. Nel 
caso, invece, che non vi siano rilievi da 
parte dall’ufficio, non viene effettuata 
alcuna comunicazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rischio "Assenza di criteri di 

campionamento” 

Livello di interesse esterno M L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità, anche se con riguardo 
a tale tipologia, l’interesse economico 
è più contenuto 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
Controllo puntuale. L’ufficio comunque provvede ad 
una puntuale istruttoria delle comunicazioni 
presentate nonostante non vi sia obbligo 

 
 
 
 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rischio “Disomogeneità delle 

valutazioni” 

Livello di interesse esterno M L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità, anche se con riguardo 
a tale tipologia, l’interesse economico 
è più contenuto 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

Controllo previsti da normativa vigente. L’ufficio 
comunque provvede ad una puntuale istruttoria delle 
comunicazioni presentate nonostante non vi sia 
obbligo Compilazione di checklist puntuale per 
istruttoria 

 
 
 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

  Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A   

   Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A   
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ALLEGATO A 

 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione fasi) 

 
Individuazione del 
rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempisti 
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Interventi subordinati a segnalazione 
certificata di agibilità (Art. 24 DPR 
380/2001) 

 
INPUT: presentazione della SCIA da 
parte dell’interessato 

 
 
 
 

 
Rischio "Assenza di criteri 

di campionamento” 

Livello di interesse esterno A L’interesse esterno al fine di ottenere 
l’agibilità è alto in quanto finalizzato ad 
una piena commerciabilità del bene. 

Nel complesso, comunque, si ritiene il 
livello di rischio medio, in un’ottica di 
non sottostima del pericolo 

 
 

 
M 

 
 
 
 

 
Controllo puntuale di ogni singola segnalazione 
certificata di agibilità 

 
 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

ATTIVITA’: istruttoria 
 
OUTPUT: la normativa non prevede il 
rilascio di un provvedimento espresso Di 
norma viene adottato un provvedimento 
inibitorio definitivo salvo possibilità di 
conformazione entro un termine assegnato 

 
  

     
Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 

 
Rischio "Disomogeneità 

delle valutazioni" 

Livello di interesse esterno A L’interesse esterno al fine di ottenere 
l’agibilità è alto in quanto finalizzato ad 
una piena commerciabilità del bene. 

Nel complesso, comunque, si ritiene il 
livello di rischio medio, in un’ottica di 
non sottostima del pericolo 

 
 

 
M 

 
 
 
 

 
Controlli previsti da normativa vigente 
check list puntuale 

 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 

 
Dalla data di 
approvazion e 
del PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A      
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SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
Certificato di destinazione urbanistica,
 attestazioni 
urbanistico-edilizie e valutazione 
preventiva 

 
INPUT: richiesta dell’interessato 

ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: rilascio certificazione e 
attestazioni 

 
 
 
 
 

Rischio "Non rispetto delle 

scadenze temporali" 

Livello di interesse esterno A Attività vincolata nei suoi 
contenuti 

 
 

 
B 

 
 
 
 

 
Procedura formalizzata e informatizzata attraverso il 

Protocollo comunale che garantisca la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

N 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

N 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A      
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione fasi) 

 
Individuazione del 
rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistic a 
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SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione dei certificati di 
idoneità alloggiativa 

 
INPUT: istanza di parte 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

 
OUTPUT: rilascio certificazione 

 
 
 
 

 
Rischio "Non rispetto 

delle scadenze temporali” 

Livello di interesse esterno A La richiesta è finalizzata ad ottenere la 
documentazione relative al permesso 
di soggiorno da parte delle persone 
straniere. La norma è dettagliata, con 
bassi margini di discrezionalità. 

In un’ottica di non sottostima, si 
ritiene il rischio moderato 

 
 

 
M 

 
 

 
Procedura formalizzata e informatizzata attraverso il 
Protocollo comunale che garantisca la tracciabilità delle 
istanze e tenga conto dell'ordine cronologico di arrivo 
salve motivate eccezioni oggettive. Monitoraggio 
periodico dei tempi di evasione istanze, per tipologia di 
procedimento 

 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 
 
 
 

 
Rischio "Disomogeneità 

delle valutazioni" 

Livello di interesse esterno A L’interesse esterno al fine di ottenere 
l’agibilità è alto in quanto finalizzato ad 
una piena commerciabilità del bene. 

Nel complesso, comunque, si ritiene il 
livello di rischio medio, in un’ottica di 
non sottostima del pericolo 

 
 

 
M 

 
 
 
 
 

Esplicitazione della documentazione necessaria per la 
valutazione. Monitoraggio e controlli 

 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 



P.I.A.O. del Comune di Cirigliano 2023 -2025 

Sezione 2.3. - “Rischi Corruttivi e Trasparenza”: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” 

ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
 

e, per 
sopralluogo 

SETTORE POLIZIA 
LOCALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Vigilanza sull'attività urbanistico- 
edilizia (Art.27 DPR 380/2001) 

 
INPUT: iniziativa d’ufficio oppure su 
segnalazione esterna (privati, altre 
Amministrazioni) 

 
 

 
ATTIVITA’:          istruttoria          con 
sopralluoghi svolti 
congiuntamente con la Polizia Locale 

 

 
OUTPUT: in caso di constatate irregolarità, 
adozione dei provvedimenti conseguenti 

 
 
 
 
 
 
 

Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno A Il controllo puntuale di tutti gli 
interventi edilizi di fatto è impossibile, 
data la dotazione organica dell’ente e 
le numerose altre incombenze. 

Di norma i controlli vengono fatti in 
seguito a segnalazione esterna oppure 
qualora dall’istruttoria della pratica 
emergano evidenti indizi di difformità. 

Il livello di rischio, considerati gli 
interessi in gioco, si deve ritenere alto. 

 
 

 
A 

 
 
 
 

 
I controlli previsti dalla normativa vigente devono essere 

attivati: 

a) in seguito a segnalazione esterna, 

b) qualora dall’istruttoria della pratica emergano 

evidenti indizi di difformità 

 
 
 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In Atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 
 
 

 
Rischio "Disomogeneità dei 

comportamenti" 

Livello di interesse esterno A Il controllo puntuale di tutti gli 
interventi edilizi di fatto è impossibile, 
data la dotazione organica dell’ente e le 
numerose altre incombenze. 

Di norma i controlli vengono fatti in 
seguito a segnalazione esterna oppure 
qualora dall’istruttoria della pratica 
emergano evidenti indizi di difformità 

Il livello di rischio, considerati gli 
interessi in gioco, si deve ritenere alto. 

 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
Istruttoria puntuale dello storico delle pratiche edilizie 

presentate relative all'edificio verificato. Sopralluoghi 

effettuati da almeno due unità incardinate presso 

l’Ente. 

 
 
 
 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Rischio "Non rispetto delle 

scadenze temporali" 

Livello di interesse esterno A Il controllo puntuale di tutti gli 
interventi edilizi di fatto è impossibile, 
data la dotazione organica dell’ente e 
le numerose altre incombenze. 

Di norma i controlli vengono fatti in 
seguito a segnalazione esterna oppure 
qualora dall’istruttoria della pratica 
emergano evidenti indizi di difformità. 

Il livello di rischio, considerati gli 
interessi in gioco, si deve ritenere alto. 

 
 
 

A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Differenziazione delle modalità di intervento a seconda 

della gravità potenziale dell'abuso (urgenza): 

segnalazione che prefigura un abuso grave (assenza di 

permesso di costruirà), termine 

 
 
 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dalla data di 
approvazione del 

PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 
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    di trattamento    per sopralluogo 7 giorni, segnalazione afferente altri 

abusi, termine per sopralluogo 30 giorni 
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AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 
 

Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 

 
Pi

an
if

ic
az

io
n

e
 u

rb
an

is
ti

ca
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adozione/approvazione dei 
provvedimenti di pianificazione 
urbanistica 

 
INPUT: istanza di parte oppure 

intervento d’ufficio 

 
ATTIVITA’: istruttoria (in taluni casi è 
prevista l’acquisizione di pareri di Enti 
terzi o di organi 
dell’amministrazione procedente 
come nel caso della VAS) 
 
OUTPUT: adozione degli atti 
previsti dalle disposizioni 
vigenti. Per 
alcuni casi l’iter si conclude con 
l’approvazione da parte della 
Regione di un provvedimento 
confermativo. 

 
 

Rischio "Discrezionalità 
nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno A+ In questo settore gli interessi economici          
possono essere 
considerevoli, soprattutto con riferimento 
alla pianificazione di livello generale (PRGC 
e sue varianti). L’Amministrazione gode di 
un ampio grado discrezionale nella scelta di 
gestione del territorio. 
Si ritiene quindi il rischio particolarmente 
elevato 

 
 

A+ 

 

IN VIA GENERALE 
Pubblicazione di quanto previsto dall’art. 39 D.Lgs. 
33/2013 sul sito web – Amministrazione 
Trasparente. 
Acquisizione da parte degli incaricati 
dell’istruttoria di dichiarazione esplicita su assenza di 
interessi propri o di parenti/affini fino al 4° grado 
 
PER INTERVENTI PUBBLICI/VARIANTI PRGC 
Rotazione degli incarichi esterni 
Pubblicità dell’intenzione di procedere a adottare 
Variante (ove non si tratti di interventi puntuali) 

 
 
 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 

In parte già in atto, 
per quanto non in 
atto, dalla data di 
approvazione del 

PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A+ 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 
 

Rischio “Scarsa trasparenza” 

Livello di interesse esterno A+ In questo settore gli interessi economici
 possono essere 
considerevoli,  soprattutto  con 
riferimento alla pianificazione di livello 
generale (PRGC e sue varianti). 
L’Amministrazione gode di un ampio grado 
discrezionale nella gestione del territorio. 
Si ritiene quindi il rischio particolarmente 
elevato 

A+  

IN VIA GENERALE 
Pubblicazione di quanto previsto dall’art. 39 D.Lgs. 
33/2013 sul sito web – Amministrazione 
Trasparente. 
Acquisizione da parte degli incaricati 
dell’istruttoria di dichiarazione esplicita su assenza di 
interessi propri o di parenti/affini fino al 4° grado 

 
PER INTERVENTI PUBBLICI/VARIANTI PRGC 
Rotazione degli incarichi esterni 
Pubblicità dell’intenzione di procedere a adottare 
Variante (ove non si tratti di interventi puntuali) 

 
 
 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 

 
Parzialmente in atto. 

Per quanto non in 
atto, dal momento 

di adozione del PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A+ 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 
 

Disparità di trattamento 

Livello di interesse esterno A+ In questo settore gli interessi economici
 possono essere 
considerevoli,  soprattutto  con 
riferimento alla pianificazione di livello 
generale (PRGC e sue varianti). 
L’Amministrazione gode di un ampio grado 
discrezionale nella gestione del territorio. 
Si ritiene quindi il rischio particolarmente 
elevato 

A+ IN VIA GENERALE 
Pubblicazione di quanto previsto dall’art. 39 D.Lgs. 33/2013 sul 
sito web – Amministrazione Trasparente. Acquisizione da parte 
degli incaricati dell’istruttoria di dichiarazione esplicita su 
assenza di interessi propri o di parenti/affini fino al 4° grado 
 
PER INTERVENTI PUBBLICI/VARIANTI PRGC 
Rotazione degli incarichi esterni 
Pubblicità dell’intenzione di procedere a adottare 
Variante (ove non si tratti di interventi puntuali) 

 
 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 

 
Parzialmente in 
atto. Per quanto 
non in atto, dal 

momento di 
adozione del PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A+ 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 
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SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

Autorizzazioni o parere in materia di 
scarichi assimilabili ai domestici con 
recapito finale fuori fogna 
 
INPUT: istanza dell’interessato 

 
ATTIVITA’: istruttoria (eventuali 
richieste integrazioni) 

 
 

Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni" 

Livello di interesse esterno A Vi possono essere interessi economici 
rilevanti, soprattutto nel caso di attività 
produttive. 
Il fatto però che l’intero 
procedimento, per lo meno per le 
attività produttive, sia gestito a 
mezzo di piattaforma informatica 
riduce sensibilmente il rischio 

  
 
 
 

Esplicitazione della documentazione necessaria per 
l’attivazione delle pratiche e delle richieste di 
integrazione. Codificazione dei criteri di 

 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 

 
Parzialmente in 
atto. Per quanto 
non in atto, dal 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 
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OUTPUT: rilascio autorizzazione al privato 
oppure in caso di attività produttiva, per il 
tramite dello SUAP, del 
parere/autorizzazione all’Ente competente 
al rilascio dell’AUA 

 Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A corruttivo, essendo tracciata 
puntualmente ogni singola fase. 

M controlli sulle dichiarazioni. Verifica della conclusione di 
tutte le pendenze autorizzatorie relative all'immobile. 
Compilazione di check list puntuale per istruttoria. 

 momento di 
adozione del 

PTPC 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 
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AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle 
fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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   Livello di interesse esterno M Sicuramente è presente un 
interesse economico in capo ai soggetti 
beneficiari. Si tratta, di norma, di importi 
non particolarmente consistenti. 

Il processo di concessione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che l’ammontare 
dei contributi è determinato dalla 
Giunta Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare l’istruttoria e 
verificare la completezza
 documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio. 

    

   
 

Rischio "Scarsa 

trasparenza/poca pubblicità 

dell'opportunità" 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  
 

M 

 
Pubblicizzazione delle modalità di accesso al contributo e 

della tempistica 

 

TPO 
AA.GG. 

 
In atto 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

   Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A     

  
Concessione dei contributi 

 Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M     

SETTORE AA.GG. economici a associazioni, enti 

ed istituti 

 
INPUT: Richiesta delle 

associazioni, enti ed istituti 

       

 
 
 

Rischio "Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica delle 

richieste" 

Livello di interesse esterno M Sicuramente è presente un interesse 
economico in capo ai soggetti 
beneficiari. Si tratta, di norma, di importi 
non particolarmente consistenti. 

Il processo di erogazione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che l’ammontare 
dei contributi è determinato dalla 
Giunta Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare l’istruttoria e 
verificare la completezza
 documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio 

 
 
 

M 

Adozione di misure di pubblicizzazione tali da 

rendere effettiva la possibilità di conoscenza delle 

opportunità offerte dal Comune in materia di 

erogazione dei contributi. 

Sospensione dell’erogazione dei contributi nei 

 
 
 

TPO 
AA.GG. 

 
 

In atto 
Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

 ATTIVITA’: istruttoria a cura 

dell’ufficio limitatamente al rispetto 

dei criteri formali 

 
OUTPUT:     adozione      della 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A  30 gg. antecedenti e successivi alla data delle 

consultazioni elettorali politiche, regionali ed 

amministrative. 

  

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

 deliberazione di   Giunta   di        

 concessione dei contributi        
Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

   
 
 

 
Rischio "Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati" 

Livello di interesse esterno A Sicuramente è presente un interesse 
economico in capo ai soggetti 
beneficiari. Si tratta, di norma, di importi 
non particolarmente consistenti. 

Il processo di erogazione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che l’ammontare 
dei contributi è determinato dalla 
Giunta Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare l’istruttoria e 
verificare la completezza
 documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio 

 
 
 

M 

 
 
 
Controllo puntuale dei requisiti e della 

documentazione consegnata e della 

rendicontazione. 

Controllo a campione su almeno il 20% delle 

autocertificazioni. 

 
 

TPO 
AA.GG. 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 

decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 
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AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azio 
ni/mi 
sure 

 
responsabile 

 
tempistic a 
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SETTORE AA.GG. 
e per gli aspetti di 
verifica SERVIZIO 

DI POLIZIA 
LOCALE 

 

Cancellazione anagrafica 
 

INPUT: avvio d’ufficio (anche su 
eventuale segnalazione di terzi, 
altri uffici del Comune, oppure 
altre Amministrazioni) 

 

ATTIVITA’: istruttoria 
(partecipazione interessato al 
procedimento) 

 
OUTPUT: eventuale adozione 
provvedimento finale di 

 
 
 
 

Rischio" Mancata attivazione 

della procedura di 

cancellazione e conseguente 

mantenimento di una 

residenza fittizia” 

Livello di interesse esterno M Pur considerando che l’interesse 
esterno potrebbe essere 
potenzialmente rilevante in quanto 
l’acquisizione della residenza ha 
conseguenze anche su altri fronti (es. 
fiscali) il procedimento risulta 
particolarmente standardizzato e 
vincolato 

 
 
 

B 

 
 

 
Attivazione obbligatoria delle 
verifiche entro 7 gg. dalla 
segnalazione 

 
 
 

TPO AA.GG. 

 

 
TPO Polizia Locale 

 
 
 

 
Parzialmente in 
atto. Per quanto 
non in atto, dal 

momento di 
adozione del 

PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

 cancellazione         

   Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M      
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SETTORE AA.GG. 
e per gli aspetti di 
verifica SERVIZIO 

DI POLIZIA 
LOCALE 

 

Iscrizione anagrafica 

 
INPUT: 

istanza/comunicazione 
dell’interessato 

 
ATTIVITA’: istruttoria (max 
45 giorni) con verifica 
dell’effettiva  dimora 
abituale 

 
OUPUT: in assenza di 
provvedimento di diniego, la 
residenza decorre ex lege 

 
 
 
 

Rischio "Assegnazione 

iscrizione a soggetti che non 

possiedono I requisiti oggettivi 

(assecondando finalità elusive)” 

Livello di interesse esterno M Pur considerando che l’interesse 
esterno potrebbe essere 
potenzialmente rilevante in quanto 
l’acquisizione della residenza ha 
conseguenze anche su altri fronti (es. 
fiscali) il procedimento risulta 
particolarmente standardizzato e 
vincolato 

 
 
 

B 

 
 

 
Verifica obbligatoria per tutte le 
istanze/comunicazioni 

 
 
 

TPO AA.GG. 

 

 
TPO Polizia Locale 

 
 

In atto 
Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

 
  

     
dalla data di presentazione della 

domanda 
 Grado di attuazione delle misure 

di trattamento 
M 
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AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle 
fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/mi 

sure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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SETTORE AA.GG. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione ed erogazione dei 
contributi economici (anche sotto
 forma di 
riduzione/esenzione di 
pagamenti dovuti) a persone e 
famiglie in stato di bisogno 

 
INPUT: istanza di parte oppure del 
servizio sociale dei Comuni 

 

ATTIVITA’ istruttoria – principalmente 
a cura dell’assistente sociale del 
servizio sociale dei Comuni 

 
 
 
 

Rischio "Scarsa 

trasparenza/poca pubblicità 

dell'opportunità" 

Livello di interesse esterno M Sicuramente è presente un 
interesse economico in capo ai soggetti 
beneficiari. Si tratta, di norma, di 
importi non particolarmente 
consistenti. 

Il processo di concessione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che l’ammontare 
dei contributi è determinato dalla 
Giunta Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare l’istruttoria e 
verificare la completezza
 documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio. 

 
 

 
M 

 
 
 

Pubblicizzazione delle modalità di accesso al contributo e 

della tempistica 

 
 

 
TPO 

AA.GG. 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 
 
 

Rischio "Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica delle 

richieste" 

Livello di interesse esterno M Sicuramente è presente un interesse 
economico in capo ai soggetti 
beneficiari. Si tratta, di norma, di importi 
non particolarmente consistenti. 

Il processo di erogazione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che l’ammontare 
dei contributi è determinato dalla 
Giunta Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare l’istruttoria e 
verificare la completezza
 documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio 

 
 
 

M 

Adozione, ove possibile, misure di pubblicizzazione tali 

da rendere effettiva la possibilità di conoscenza da 

parte dei cittadini delle opportunità offerte dall’Ente in 

materia di erogazione di contributi e/o sovvenzioni 

economiche e/o ausili finanziari, ivi compresa la 

pubblicazione sul sito web dell’Ente del Regolamento 

Comunale sulla concessione di contributi e/o 

sovvenzioni economiche. 

Sospensione delle erogazioni dei contributi nei 30 gg 

antecedenti e successivi alla data delle consultazioni 

elettorali politiche, regionali ed amministrative. Sono 

fatte salve, in ogni caso, le situazioni di particolare 

gravità ed urgenza che richiedono la concessione di un 

intervento economico 

immediato. 

 
 

 
TPO AA.GG. 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

 Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A    

 OUTPUT: adozione 
provvedimento di erogazione del 
contributo 

      

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

   
 
 

 
Rischio "Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati" 

Livello di interesse esterno A Sicuramente è presente un interesse 
economico in capo ai soggetti 
beneficiari. Si tratta, di norma, di importi 
non particolarmente consistenti. 

Il processo di erogazione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che l’ammontare 
dei contributi è determinato dalla 
Giunta Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare l’istruttoria e 
verificare la completezza
 documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

 
 
 

M 

 
 
 
Controllo puntuale dei requisiti e della 

documentazione consegnata. 

Controllo a campione su almeno il 20 % delle 

autocertificazioni. 

 
 
 

 
TPO 

AA.GG. 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M Il rischio deve ritenersi medio     
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle 
fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/mi 

sure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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Rischio "Scarsa 

trasparenza/poca pubblicità 

dell'opportunità" 

Livello di interesse esterno B Sicuramente è presente un 
interesse economico in capo ai soggetti 
beneficiari. Si tratta però, di norma, di 
importi modesti 

Il processo di concessione è 
caratterizzato da basso grado di 
discrezionalità. 

L’ufficio, oltre a curare l’istruttoria e 
verificare la completezza
 documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

 
 

 
B 

 
 
 

Pubblicizzazione delle modalità di accesso al contributo e 

della tempistica 

 
 
 
 

TPO 
AA.GG. 

 
 

In atto 
Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

M 

     Il rischio deve ritenersi basso.     

 
 
 

SETTORE AA.GG. 

 
Gestione ed erogazione dei 
contributi economici per 
acquisto libri di testo 

INPUT: istanza di parte 

ATTIVITA’ istruttoria 

OUTPUT: adozione 
provvedimento di erogazione del 
contributo 

 Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

B      

 
 
 

Rischio "Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica delle 

richieste" 

Livello di interesse esterno M Sicuramente è presente un interesse 
economico in capo ai soggetti 
beneficiari. Si tratta però, di norma, di 
importi modesti 

Il processo di concessione è 
caratterizzato da basso grado di 
discrezionalità. 

L’ufficio, oltre a curare l’istruttoria e 
verificare la completezza
 documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

 
 
 

B 

 
 
 
Pubblicizzazione delle modalità di accesso al contributo 

e della tempistica. 

 
 
 

TPO 
AA.GG. 

 
 

In atto 
Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

     Il rischio deve ritenersi basso.     

   Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M      
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle 
fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/mi 

sure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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Procedure per conclusione 
eventuali accordi transattivo 

 
INPUT: istanza   di    parte    o 
d’ufficio 

 

ATTIVITA’: istruttoria con eventuale 
acquisizione di pareri (revisore del 
conto, legale esterno) 

 
OUTPUT: adozione di eventuale atto 

transattivo da parte del consiglio 

comunale o della giunta comunale, 

a seconda della competenza per 

materia 

 
 
 
 

Rischio" Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno A In linea di massima la stipula di un 
accordo transattivo deve essere 
ponderata con grande attenzione. La 
tendenza, quindi, è quello di evitare il 
ricorso a tale tipo di soluzione delle 
vertenze, in atto o in procinto di 
attuarsi. 

In considerazione del fatto che gli 
interessi anche economici possono 
essere rilevanti, si ritiene che il rischio 
sia altro 

 
 
 

A 

 
 
 
Predisposizione di apposita relazione in cui si danno 

conto delle ragioni giuridiche della conclusione o meno di 

un accordo transattivo. 

Richiesta parere Revisore del Conto. 

Nei casi in cui si è instaurato un contenzioso, è necessario 

acquisire anche il parere di un legale specializzato 

 
 
 

TPO 
AA.GG. 

 
 

Parzialmente in atto. 
Per quanto non in 
atto, dal momento 

di adozione del PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

SETTORE AA.GG. 
        

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

  Livello di interesse esterno A Sicuramente è presente un interesse 
economico in capo ai giovani soggetti 
beneficiari. Si tratta però, di norma, di 
importi modesti 

Il processo   di concessione   è 
caratterizzato da basso grado di 
discrezionalità,   in  quanto 
l’individuazione dei soggetti è 
disciplinata da apposito bando 
L’ufficio, oltre     a  curare 
l’istruttoria   e  verificare  la 

completezza       documentale, 
provvede  all’adozione   dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi basso 

    

  
 

Rischio "Scarsa trasparenza " 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  
 

A 

 
Pubblicazione dei pareri acquisiti con l’atto che 

approva la transazione 

 
 

TPO 
AA.GG. 

Parzialmente in atto. 
Per quanto non in 
atto, dal momento 

di adozione del PTPC 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

  Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A     

  Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A     
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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SETTORE 
POLIZIA 
LOCALE 

Rilascio permessi o autorizzazioni
 (invalidi, 
spettacolo viaggiante, 
permessi in deroga, passi carrai, 
impianti pubblicitari, ecc.) 

 
INPUT: istanza di parte 

 
ATTIVITA’: istruttoria con richiesta 
di eventuali pareri, se dovuti 

 
OUTPUT: rilascio 
permesso/autorizzazione 

 
 
 
 
 
 

Rischio "Non rispetto 
dell'ordine temporale di 
gestione della pratica” 

Livello di interesse esterno M Le tipologie di 
permessi/autorizzazione sono di vario 
genere. Si tratta di procedimenti 
comunque normati, con margini di 
discrezionalità ridotti. 

Il   rischio,   in   un’ottica   di   non 
sottovalutazione, è ritenuto medio. 

 
 

 
B 

 
 
 
 
 

Pubblicizzazione delle modalità di rilascio dei 
permessi/autorizzazioni con tempistica per il rilascio 
e indicazione del criterio di gestione della pratica 
(ordine temporale di acquisizione al protocollo della 
richiesta) 

 
 
 
 
 

 
TPO 

Polizia 

Locale 

 
 
 
 
 

 
Parzialmente in 

atto. Per quanto 
non in atto, dal 

momento di 
adozione del 

PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 
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SETTORE 
POLIZIA 
LOCALE 

 
 
 
 
 
 

 
Procedure sanzionatorie e gestione 
dei ricorsi in materia di C.d.S. e 
regolamenti vari (polizia urbana, 
polizia rurale, ecc.) 

 

INPUT: accertamento d’ufficio o su 
segnalazione di privati o altre 
Amministrazioni 

 
ATTIVITA’: eventuale sopralluogo 
o appostamento, 
accertamento/verbalizzazione 
Avvio procedura irrogazione 
sanzione (L. n. 689/81, D,Lgs. n. 
285/1992 ecc.) 

 
OUTPUT: notifica verbale o 

ordinanza ingiunzione oppure 

provvedimento di 

 
 
 

 
Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno A Un controllo puntuale di fatto è 
impossibile, data la dotazione organica 
dell’ente e le numerose altre 
incombenze. 
Di norma i controlli vengono svolti in 
seguito a segnalazione esterna oppure 
qualora dall’istruttoria di qualche 
pratica emergano evidenti anomalie. 
Nel caso della circolazione stradale, le 
pattuglie effettuano appostamenti
 programmati, 
provvedendo a fermare i trasgressori 

Il rischio deve ritenersi medio. 

 
 
 

M 

 
 
 
Per quanto riguarda i controlli inerenti le violazioni al C.d.S. 

dovrà essere tenuta documentazione da cui emerga la 

programmazione preventiva dei controlli (settimanale o 

con periodicità da definirsi, salvo casi particolari che 

devono comunque essere indicati) Per quanto attiene 

agli altri controlli dovrà essere conservata agli atti nella 

pratica la documentazione in base alla quale si è 

proceduto alla verifica 

 
 
 

TPO 
Polizia 
Locale 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 
 

 
Rischio "Disparità di 

trattamento" 

Livello di interesse esterno A La procedura di erogazione delle 
sanzioni è, nella sostanza, 
notevolmente disciplinata a monte, per 
cui, accertata la violazione, le sanzioni 
conseguono quasi in automatico. 

Il rischio deve ritenersi medio 

 
 
 

M 

 

 
Predisposizione di una check list dei controlli da 

eseguire (con esclusione delle sanzioni C.d.S.) per 

regolamenti polizia urbana e rurale. Laddove vi sia una 

sanzione edittale ricompresa tra un minimo ed un 

massimo, specificazione dei criteri in base ai quali si 

definisce l’importo della sanzione. 

Motivazione espressa per gli atti di autotutela. 

 
 
 

TPO 
Polizia 

Locale 

 
 

Parzialmente in atto. 
Per quanto non in 
atto, dal momento 

di adozione del PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

 archiviazione         

   Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M      
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 

 
G
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SSETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione di procedimenti espropriativi 
inerenti la realizzazione di 
opere/lavori pubblici sul territorio 
comunale 

 

Le fasi sono indicate nel D.P.R. 
327/2001 

 
 
 
 
 
 

Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno A 
Gli interessi esterni sono sicuramente 
rilevanti. Il processo decisionale 
dell’Amministrazione è comunque 
scandito da precisi passaggi procedurali 
che partono dall’adozione del piano 
triennale delle opere pubbliche e in 
taluni casi, ancor prima, con la 
programmazione urbanistica. 

La procedura espropriativa è, quindi, 
una fase di tale iter. La scelta se 
espropriare o meno è stata già fatta 
in atti precedenti. Il rischio, 
considerato i potenziali valori in 

campo, è da ritenersi alto. 

 
 

 
A 

 
 
 

 
Corretta programmazione dei Lavori Pubblici e 

predisposizione del relativo piano triennale Garanzia di

   partecipazione delle ditte 

espropriande interessate dal procedimento 

espropriativo  per l’attuazione di  un 

opera/intervento pubblico 

 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 

Urbanistica 

 
 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 
 
 

 
Rischio "Scarsa trasparenza" 

Livello di interesse esterno A Una volta effettuata la scelta di 
realizzare l’opera la fase di 
comunicazione è essenziale per una 
corretta gestione della procedura 
espropriativa. 

Il rischio, considerato i potenziali valori 
in campo, è da ritenersi alto. 

 
 

 
A 

 
 
 

 
Pubblicazione del piano parcellare di esproprio e 

notifica agli interessati dei vari passaggi del 

procedimento: apposizione del vincolo, proposta 

indennità, occupazione delle aree, presa in possesso, 

stati di consistenza, esecuzione decreto di esproprio. 

 
 
 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 
 
 
 

 
Rischio "Disparità di 

trattamento" 

Livello di interesse esterno A Nella gestione dei procedimenti 
espropriativi vi può essere una certa 
discrezionalità nella determinazione 
dell’indennità, soprattutto qualora si 
tratti di edifici da espropriare (in tal 
caso vi è il riferimento al canone di 
mercato). Il livello di rischio, 
considerati gli interessi in gioco, si 
deve ritenere alto. 

 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

Adeguata istruttoria facendo riferimento, ove possibile, 

ai prezzi di mercato desunti da pubblicazioni o da 

precedenti atti 

 
 
 
 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/mi sure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione concessione utilizzo 
impianti sportivi 

 
INPUT: atto di indirizzo con 
approvazione dello schema 
convenzionale da parte degli organi 
politici 

 
ATTIVITA: istruttoria ed espletamento 
delle procedure per individuazione 
soggetto esterno 

 
OUTPUT: sottoscrizione atto 
convenzionale 

 
 
 
 
 

Rischio "Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità e 
conseguenti possibile 
diseguale possibilità di 
accesso al servizio” 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi 
economici non sono rilevanti e 
spesso la collaborazione con il mondo
  dell’associazionismo    è 
l’unica via per garantire l’apertura degli 
impianti. In alcuni casi (ad es. campi di 
calcio) le gestioni son tendenzialmente 
in perdita. Il comune   non
 dispone   di 
personale/mezzi  per una 
conduzione diretta degli impianti. Ci 
sono norme legislative di favore per le 
ASD e anche la Corte dei Conti in 
 molte pronunce  ha 
ritenuto legittime le forme di 
incentivazione del principio di 
sussidiarietà orizzontale 
Si ritiene il rischio di media 
entità. 

 
 
 

M 

 
 
 
 
 
 
 
 

Procedura di affidamento ad evidenza pubblica 

 
 
 
 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 
 
 
 
 
Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica delle 
richieste"" 

Livello di interesse esterno M L’affidamento avviene con 
modalità di evidenza pubblica. I 
concorrenti devono essere quindi posti 
all’interno di una cornice che
 eviti potenziali 
discriminazioni. 
Si ritiene il rischio di media entità. 

 
 
 

M 

 
 
 
 

 
Esplicitazione nel bando dei criteri “automatici” per 

l’affidamento della concessione 

 
 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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SERVIZIO 
TECNICO OPERE 

PUBBLICHE E 
MANUTENZIONI 

 
 

Rilascio concessioni cimiteriali 

 
INPUT: istanza di parte 

 
ATTIVITA’: istruttoria con richiesta 
di eventuali pareri, se dovuti 

 

OUTPUT: rilascio autorizzazione 

 
 
 
 

 
Rischio "Non rispetto 

dell'ordine temporale di 
gestione della pratica e dei 

tempi di risposta” 

Livello di interesse esterno M Si tratta di procedimenti normati a livello 
regolamentare, con margini di 
discrezionalità ridotti. 

Il   rischio,   in   un’ottica   di   non 
sottovalutazione, è ritenuto basso. 

 
 

 
B 

 
 
 
 
 

Pubblicizzazione delle modalità di rilascio delle 
autorizzazioni con tempistica per il rilascio e 
indicazione del criterio di gestione della pratica 
(ordine temporale di acquisizione al protocollo della 
richiesta) 

 
 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 
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AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/mi sure 

 
responsabile 

 
tempistica 

 
G
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SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
 
 
 
 

 
Concessione in locazione di beni 
immobili comunali (appartamenti, 
terreni) 

 
INPUT: d’Ufficio. Delibera di indirizzo 

 

ATTIVITA: istruttoria ed espletamento 
delle procedure per individuazione 
soggetto esterno 

 
OUTPUT: sottoscrizione atto 
convenzionale 

 
 

 
Rischio  "Scarsa 
trasparenza/poca pubblicità 
dell'opportunità   e 
conseguenti possibile 
diseguale possibilità di 
accesso” 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi possono 
discretamente rilevanti 
per i soggetti che intendono prendere 
in locazione/affitto i beni comunali; se 
non a livello economico, quanto meno 
a livello di immagine. 

 

Si ritiene il rischio di media entità. 

 
 
 

M 

 
 
 

 
Procedura di affidamento ad evidenza pubblica con 

pubblicazione su sito internet 

 
 
 
 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 
 
 
 
 
Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica delle 
richieste"" 

Livello di interesse esterno M L’affidamento avviene con 
modalità di evidenza pubblica. I 
concorrenti devono essere quindi posti 
all’interno di una cornice che
 eviti potenziali 
discriminazioni. 
Si ritiene il rischio di media entità. 

 
 
 

M 

 
 
 
 

Esplicitazione nel bando dei criteri “automatici” per 

l’affidamento della concessione con prevalenza di 

offerta al miglior canone 

 
 
 
 
 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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TUTTI I 
SETTORI 

 

 
Acquisizione lavori, servizi e 

forniture sotto soglia secondo l’art. 

36 comma 2 lettera a) D. Lgs. 

50/2016 (affidamenti diretti per 

importi inferiori ad Euro 40.000,00) 

 
INPUT: acquisizione, per servizi e 

forniture, dell’offerta a mezzo pec in 

presenza di un solo soggetto o dei 

mercati elettronici per più offerte oltre i 

€ 5000, per importi più bassi è possibile 

utilizzare altri canali

 (scambio di 

corrispondenza, ecc.). 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

 
OUTPUT: provvedimento di 

aggiudicazione definitiva 

 
 
 
 
 

Rischio "Non rotazione, 
scarsa trasparenza” 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi possono 
essere discretamente rilevanti per gli 
operatori economici. 
Le procedure di affidamento 
devono comunque considerarsi a 
rischio anche per quanto attiene 
all’immagine dell’Amministrazione. 
In questo senso affidamenti continui 
alle stesse ditte o con scarsa
 evidenza sono 
assolutamente da evitare 
Si ritiene il rischio elevato. 

 
 
 

A 

 

Rotazione soggetti invitati (nel rispetto delle Linee Guida 

ANAC n° 4 – deliberazione n° 1097 del 26.10.2016 e 

delle direttive “vincolanti” elaborate dalla Regione. 

In caso di riaffidamento al medesimo soggetto, la 

motivazione del provvedimento dovrà essere puntuale 

ed esaustiva (dimostrazione di assenza di alternative 

praticabili sul mercato, buon servizio reso, congruità del 

prezzo). 

 
Predisposizione di apposita relazione, con cadenza 

semestrale, in ordine agli affidamenti diretti effettuati 

dal Settore nel semestre, all’applicazione del principio di 

rotazione nonché alle ragioni tecnico-giuridiche relative 

alle eventuali deroghe al principio medesimo. 

 
 
 
 

 
Tutti i T.P.O. per i 

settori di 
competenza 

 
 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 
 

Rischio "Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati " 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi possono 
essere discretamente rilevanti per gli 
operatori economici. 
Le procedure di affidamento 
devono comunque considerarsi a 
rischio anche per quanto attiene 
all’immagine dell’Amministrazione. 
Per questo motivo, considerato che 
l’affidamento è effettuato in via diretta, 
deve essere garantito che gli affidatari 
abbiano i requisiti di legge 
Si ritiene il rischio elevato. 

 
 
 

A 

 
 
 
 

 
Verifica sulle autodichiarazioni di un campione pari ad 

almeno il 25% per gli affidamenti superiori ai 5.000,00 

Euro. 

 
 
 
 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 
 
 
 
 
 
 

Dalla data di 
approvazione del 

PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 
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RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 

 
Azioni/mi 

sure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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TUTTI I 

SETTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Acquisizioni di servizi, forniture, lavori, 
ai sensi del d.lgs. n.50/2016 al di sopra 
della soglia di legge 
 
INPUT: avvio della procedura con le forme 
previste dal D.Lgs.n . 50/2016 
 
ATTIVITA’: esame delle offerte 
(commissione in caso di o.e.p.v., seggio in 
caso di massimo ribasso) 
 
OUTPUT: aggiudicazione definitiva e 
sottoscrizione di un contratto 

 
Rischio per le sole 

procedure negoziate e 

ristrette: “Scarsa 

trasparenza, alterazione 

della concorrenza, 

affidamento alle stesse 

imprese” 

Livello di interesse esterno A Le procedure di affidamento devono 
comunque  considerarsi a  rischio 
anche per quanto  attiene 
all’immagine dell’Amministrazione. 
In questo senso affidamenti continui alle 
stesse ditte o con scarsa evidenza sono 
assolutamente da evitare. 
Per altro la normativa vigente (Codice 
appalti, deliberazioni ANAC) costituiscono 
già la base che, una volta applicata 
correttamente, costituisce 
Si ritiene il rischio elevato. 

 
 
 

 
A 

 
 
 

Rispetto della normativa vigente (D.Lgs. 33/2013, D.Lgs. 

50/2016). 

Rotazione soggetti invitati. 

 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
Rischio, per i casi in cui vi è una 

commissione giudicatrice: 

"Disomogeneità delle 

valutazioninella individuazione 

del contraente" 

Livello di interesse esterno A La commissione è prevista solo nel caso di 
appalto da aggiudicarsi con l’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

Il livello di rischio deve considerarsi alto, 
soprattutto se il bando prevede criteri poco 
chiari e modalità di attribuzione di 
punteggio poco vincolate 

 
 
 
 
 

 
A 

Definizione di criteri per la composizione del 

seggio di gara chiari. 

Definizione, se possibile, di criteri per la valutazione delle 

offerte di semplice applicazione con preferenza per 

meccanismi tesi a limitare la discrezionalità (correlazione 

del punteggio con un giudizio). 

Composizione delle commissioni con funzionari e/o 

soggetti esterni di indiscussa competenza. 

 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 

Rischio "Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati" 

Livello di interesse esterno A Le procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio 
anche per quanto attiene 
all’immagine dell’Amministrazione. Per 
questo motivo, deve essere garantito che 
gli affidatari abbiano i requisiti di legge, 
ancor più nei casi di procedure negoziate 
Si ritiene il rischio elevato. 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

Costante applicazione sistema AVCPASS/FVOE 

 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

Rischio “Uso distorto del criterio 

di aggiudicazione dell’offerta 

economicamente vantaggiosa” 

Livello di interesse esterno A Il livello di rischio deve considerarsi alto. La 
previsione di una procedura comunque 
competitiva mitiga il rischio 

 
 
 

 
A 

 
 

 
Articolazione dettagliata e oggettiva e ponderazione 
preventive di parametri e subparametri delle componenti 
dell’offerta 

 
 

 
Tutti i T.P.O. per 
i settori di 
competenza 

 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
Rischio “Definizione dei 

requisisti di accesso alla 

gara e in particolare dei 

requisiti 

tecnici/economici” 

Livello di interesse esterno A Il livello di rischio deve considerarsi molto alto 
(il c.d. bando su misura) 

 
 
 

A 

 
 

 
Utilizzo di bandi-tipo per requisiti e modalità di 
partecipazione (bandi tipo regionali per lavori, in attesa 
di bandi tipo ANAC per forniture e servizi). 

 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A+ 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A+ 
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    Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A      

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 
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AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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TUTTI I 
SETTORI 

 
 
 
 

Incarichi e consulenze 

professionali art. 7, comma 6, 

D.Lgs. n.165/2001 e art. 110, 

comma 6, D.lgs.267/2000, in base al 

regolamento comunale 

 
 

INPUT: avviso pubblico per la ricerca 

della collaborazione 

 
ATTIVITA’: istruttoria delle istanze 

pervenute 

 
OUTPUT: provvedimento di affidamento 

dell’incarico e sottoscrizione di un 

contratto 

 
 
 
 
 

Rischio "Carenza di 
motivazione dei 
presupposti per 
l’affidamento” 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi possono 
essere discretamente rilevanti per gli 
operatori economici. 
Le procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. 
Si ritiene il rischio elevato. 

 
 
 

A 

 
 
 

 
Ampia motivazione con riferimento alle condizioni e ai 
requisiti di legge. 

Osservanza indicazioni dell’ANAC in materia. 

Motivazione della scelta, alle condizioni di legge, operata 

con particolare riferimento alla professionalità 

dell’incaricato e alla congruità del compenso pattuito. 

 
 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 
 
 
 

Rischio "Attribuzione di un 

incarico a soggetti non 
competenti e/o a valori non 
congrui" 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi possono 
essere discretamente rilevanti per gli 
operatori economici. 
Le procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. 
Per questo motivo, deve essere garantito 
che gli affidatari abbiano i requisiti richiesti 
e che il prezzo sia congruo 
Si ritiene il rischio elevato. 

 
 
 

A 

 
 

 
Pubblicazioni dei C.V. dei soggetti incaricati. 

Rotazione degli incarichi. 

Obbligo motivazione scelta particolarmente 

approfondita nell’atto di incarico. 

 
 
 
 
 

Tutti I T.P.O. per I 
settori di 

competenza 

 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 

decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 
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TUTTI I 
SETTORI 

 
 
 
 
 

 
Pagamento fatture 

 
INPUT: acquisizione 

sull’apposita piattaforma 

informatica delle fatture 

elettroniche 

 

ATTIVITA’: istruttoria 

 
OUTPUT: entro 30 giorni adozione 

del decreto di liquidazione 

 
 
 
 

 
Rischio “Scarsa 
trasparenza” 

Livello di interesse esterno M La tempestività dei pagamenti è un 
parametro attenzionato dal legislatore che 
ha predisposto all’uopo anche un apposito 
indice da pubblicare su “Amministrazione 
Trasparente”. 

Considerato che le fatture elettroniche sono 
gestite da un apposito sistema informatico 
che ne garantisce la completa tracciatura, si 
ritiene che il rischio sia basso. 

 
 
 

B 

 
 
 
 
 
 
Pubblicazione tempi medi di pagamento su 

Amministrazione trasparenza 

 
 
 
 
 
 

TPO 
Economico 

- 
Finanziario 

 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

N 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

N 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 

 
Rischio "Disparità di 
trattamento " 

Livello di interesse esterno M Stante la previsione normativa (obbligo di 
pagamento entro 30 giorni) e l’obbligo di 
pubblicazione di cui sopra, la “disparità di 
trattamento” è un rischio che, seppur 
esistente (mancanza di 
rispetto dell’ordine cronologico di arrivo delle 
fatture), risulta modesto nelle sue 
conseguenze 

 
 
 

B 

 
 
 
 
 
Rispetto dell’obbligo di pagamento nei termini di 

legge. 

Monitoraggio applicazione eventuali interessi su 

ritardato pagamento 

 
 
 
 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 
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del livello di 

rischio 

 
Azioni/misure 
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tempistica 
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SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Operazione patrimoniali quali 

acquisizioni, alienazioni, 

permute, concessioni e locazioni 

 
INPUT: atto di programmazione o di 

indirizzo degli organi politici 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

differenziata in caso di contratti attivi o 

passivi 

 
OUTPUT: stipula del relativo atto 
negoziale 

 
 
 
 
 

 
Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno M  

 
Gli interessi esterni possono essere 
rilevanti. Il processo decisionale 
dell’Amministrazione è comunque scandito 
da precisi passaggi procedurali che partono 
dall’adozione del programma delle 
valorizzazioni e dismissioni di beni 
immobili. 

Per le acquisizioni e per le locazioni è 
comunque previsto, prima dell’avvio della 
procedura, un atto di indirizzo 
dell’Amministrazione 

 
 

 
M 

 
 
 

Corretta programmazione e predisposizione del relativo 

piano. 

Per le locazioni di beni proposta di nuova 

locazione/rinnovo nei casi di locali liberi 

Per le acquisizioni di beni immobili al di fuori di procedura 

espropriativa, idonea motivazione che evidenzi le 

esigenze da soddisfare 

 
 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 

Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento 

A 

 
 
 
 
 
 

Rischio "Scarsa trasparenza" 

Livello di interesse esterno M Una volta effettuata la scelta di 
acquisire/vendere/locare la fase di 
comunicazione è essenziale per una 
corretta gestione della procedura. 

Il rischio, considerato i potenziali valori in 
campo, è da ritenersi alto. 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Pubblicazione del programma. 

Pubblicizzazione dei Bandi per quanto riguarda le 

alienazioni e le locazioni. 

Per gli acquisti idonea pubblicizzazione degli atti di 

indirizzo 

 
 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 

Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 

In atto. 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rischio "Disparità di 

trattamento" 

Livello di interesse esterno A Il rischio è maggiore nelle ipotesi di 
contratti passivi (acquisto di immobile, 
locazione passive, ecc.) in quanto è 
possibile individuare il contraente 
mediante procedure diverse dall’evidenza 
pubblica. Nel caso di contratti attivi, vi sono 
comunque norme che agevolano la 
concessione a titolo gratuito di beni 
pubblici ( ad es. soggetti del terzo settore, 
organizzazioni politiche ecc.) oppure a titolo 
agevolato (ad es. locazioni a canone ridotto 
per persone in situazione di disagio). 

La normativa che imponeva il visto di 
congruità in caso di acquisizioni immobiliari 
o locazioni passive da parte dell’Agenzia del 
Demanio non è più in vigore dal 
01.01.2020. 

Il livello di rischio, considerati gli 
interessi in gioco, si deve ritenere alto. 

 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
Adeguata istruttoria facendo riferimento, ove possibile, 

ai prezzi di mercato desunti da pubblicazioni o da 

precedenti atti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
TPO Edilizia e 

Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

In atto. 

Grado di discrezionalità del 

decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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TUTTI I 
SETTORI 

 
SEGRETARIO 
COMUNALE 

 
 
 
 

Progressioni economiche 

all’interno della categoria per il 

personale dipendente 

 
INPUT: stipulazione CCDIT e 

approvazione deliberazione giuntale del 

Piano delle Progressioni 

 
ATTIVITA’: istruttoria   e   verifica 

valutazioni individuali 

 
OUTPUT: provvedimento di attribuzione 

delle progressioni economiche 

 
 
 
 
 
 

Rischio "scarsa trasparenza” 

Livello di interesse esterno B In questo settore gli interessi non 
sono particolarmente rilevanti. 
Le procedure per altro sono disciplinate 
piuttosto nel dettaglio da apposita 
normativa regolamentare interna. 
Si ritiene il rischio basso. 

 
 
 

B 

 
 
 
 

 
Obbligo di pubblicazione degli atti come previsto anche 

dal D.Lgs. 33/2013 

 
 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

Segretario 
Comunale 

 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 
 
 
 

 
Rischio "Disparità di 
trattamento”" 

Livello di interesse esterno B Essendo un processo legato 
all’incentivazione del personale 
dipendente e basato sulla valutazione di più 
responsabili diversi sulle prestazioni e sui 
comportamenti di dipendenti diversi, la 
difformità di valutazione è – in qualche 
modo – in re pisa. 
Purtuttavia le norme regolamentari già 
costituiscono elementi sufficienti a ridurre 
il rischio 
Si ritiene il rischio basso. 

 
 
 

B 

 
 

 
Utilizzo delle di schede di valutazione approvate con il 
vigente sistema di misurazione della performance 
individuale. Predeterminazione degli obiettivi. Consegna 
delle schede ed eventuale contraddittorio. 
Comunicazione della possibilità di eventuali ricorsi 

 
 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

Segretario 
Comunale 

 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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TUTTI I 
SETTORI 

 

Subappalto 
 

INPUT: in sede di gara, il 
concorrente dichiara quali 
lavorazioni/servizi/forniture intende 
subappaltare 

 
ATTIVITA’: in corso di esecuzione di 
contratto, attività istruttoria relativa 
alla documentazione trasmessa
 dall’appaltatore 
(verifiche previste dal D.Lgs. 50/2016) 

 
OUTPUT: autorizzazione al subappalto 

 
 
 

 
Rischio "Scarso controllo del 
possesso dei requisiti dichiarati" 

Livello di interesse esterno M La scelta del subappalto viene dichiarata 
dall’appaltatore in sede di gara. L’ufficio 
non può che limitarsi alle verifiche formali 
previste dal D.Lgd. 50/2016. 

Considerati comunque gli interessi 
economici in gioco, il rischio deve 
considerarsi medio. 

 
 

 
M 

 
 
 
 

 
Adozione checklist dei controlli obbligatori 

 
 
 
 

 
Tutti i T.P.O. per i 

settori di 
competenza 

 
 
 

 
Dal momento di 

adozione del PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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SETTORE 
AA.GG. 

 
 
 
 

Selezione e assunzione di 

personale 

 
INPUT: avvio delle procedure 

assunzionali 

 
ATTIVITA’: svolgimento delle 

procedure concorsuali 

 
OUTPUT: assunzione dipendenti 

 
 
 
 

 
Rischio "scarsa 
trasparenza” 

Livello di interesse esterno A L’attività di assunzione di personale e 
l’attività di selezione a questa prodromica 
mediante pubblico concorso, sottende 
interessi economici, talvolta di rilevante 
entità. 
Particolarmente rilevanti sono anche i 
profili connessi all’immagine 
dell’Amministrazione. 
Il livello di rischio deve considerarsi molto 
alto. 

 
 
 

A+ 

 
Deve essere garantito che le procedure concorsuali 
vengano svolte in modo rigoroso, in modo da 
garantire la massima imparzialità e la migliore 
selezione del personale a servizio dell’Ente, 
mediante le seguenti misure: 
- Applicazione del Regolamento per la 

determinazione delle modalità di 

accesso all'impiego e dei criteri di 

valutazione delle prove e dei titoli; 

- Obbligo di pubblicazione degli atti come 

previsto dal D.Lgs. 33/2013. 

 
 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

Segretario 
Comunale 

 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 
 
 
 
 

Rischio "Disparità di 
trattamento" 

Livello di interesse esterno B L’ineliminabile valutazione discrezionale 
della commissione espone al rischio di 
disparità di trattamento nella valutazione 
dei candidati. 
Il livello di rischio deve considerarsi molto 
alto. 

 
 
 

A+ 

 
 
Individuazione nel bando di concorso di criteri chiari e 
trasparenti nelle modalità di valutazione dei candidati. 

Composizione delle commissioni con funzionari e/o 
soggetti esterni all’Ente di indiscussa competenza nelle 
materie oggetto di prova. 
Verifiche a campione sulle autodichiarazioni dei 

componenti in ordine all'insussistenza di ause ostative ai 

sensi del D.Lgs. n. 39/2013. 

 
 
 
 
 
 

T.P.O. AA.GG. 

 
 
 
 

 
Parzialmente in 
atto. Per quanto 

non in atto, 
dall’adozione del 

PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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TUTTI I 
SETTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione delle entrate 

patrimoniali (extra-tributarie) 

 
INPUT: iniziativa d’ufficio 

ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: attività di sollecito o 
recupero crediti in caso di 
inadempienza. 

 
 
 
 
 

 
Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno M  

 
L’attività di verifica delle entrate rientra 
nelle competenze di ogni singolo TPO. 

Per alcune di esse (contributi di 
costruzione, diritti…) avviene prima 
dell’adozione di un atto e, 
conseguentemente, non vi è alcuna 
discrezionalità 

Per altre (mense scolastiche, locazioni) il 
rischio deve ritenersi medio. 

 
 

 
M 

 
 
 
 
Verifica periodica da trasmettere a responsabile del 

servizio finanziario delle entrate di competenza da parte 

dei TPO con compilazione di report che evidenzi le 

eventuali azioni in essere per il recupero somme non 

pagate 

 
 
 
 
 

 
Tutti i 

T.P.O. per i 

settori di 

competenz a 

 
 
 
 

 
Dal momento di 

adozione del PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento 

M 

 
 
 
 
 
 

Rischio "Scarsa trasparenza" 

Livello di interesse esterno M Una volta effettuata la scelta di 
acquisire/vendere/locare la fase di 
comunicazione è essenziale per una 
corretta gestione della procedura. 

Il rischio, considerato i potenziali valori in 
campo, è da ritenersi alto. 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Pubblicazione del programma. 

Pubblicizzazione dei Bandi per quanto riguarda le 

alienazioni e le locazioni. 

Per gli acquisti idonea pubblicizzazione degli atti di 

indirizzo 

 
 
 
 
 

 
TPO Edilizia e 

Urbanistica 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rischio "Disparità di 

trattamento" 

Livello di interesse esterno A Il rischio è maggiore nelle ipotesi di 
contratti passivi (acquisto di immobile, 
locazione passive, ecc.) in quanto è 
possibile individuare il contraente 
mediante procedure diverse dall’evidenza 
pubblica. Nel caso di contratti attivi, vi sono 
comunque norme che agevolano la 
concessione a titolo gratuito di beni 
pubblici ( ad es. soggetti del terzo settore, 
organizzazioni politiche ecc.) oppure a titolo 
agevolato (ad es. locazioni a canone ridotto 
per persone in situazione di disagio). 

La normativa che imponeva il visto di 
congruità in caso di acquisizioni immobiliari 
o locazioni passive da parte dell’Agenzia del 
Demanio non è più in vigore dal 
01.01.2020. 

Il livello di rischio, considerati gli 
interessi in gioco, si deve ritenere alto. 

 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
Adeguata istruttoria facendo riferimento, ove possibile, 

ai prezzi di mercato desunti da pubblicazioni o da 

precedenti atti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
TPO Edilizia e 

Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 

responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 
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ALLEGATO A 

 

 

 

 
Area di 

Rischio 

 
 

Settore 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
 

Individuazione del rischio 

 
 

Indicatori di rischio 

 
 

Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
 

Azioni/Misure 

 
 

Responsabile 

 
 

Tempistica 
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SETTORE 
AA.GG. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Selezione e assunzione di 

personale 

 
INPUT: avvio delle procedure 

assunzionali 

 
ATTIVITA’: svolgimento delle 

procedure concorsuali 

 
OUTPUT: assunzione dipendenti 

 
 
 
 

 
Rischio "scarsa 
trasparenza” 

Livello di interesse esterno A  
L’attività di assunzione di personale e 
l’attività di selezione a questa prodromica 
mediante pubblico concorso, sottende 
interessi economici, talvolta di rilevante 
entità. 
Particolarmente rilevanti sono anche i 
profili connessi all’immagine 
dell’Amministrazione. 
Il livello di rischio deve considerarsi molto 
alto. 

 
 
 
 
 

A+ 

Deve essere garantito che le procedure concorsuali 
vengano svolte in modo rigoroso, in modo da 
garantire la massima imparzialità e la migliore 
selezione del personale a servizio dell’Ente, 
mediante le seguenti misure: 
- Applicazione del Regolamento per la 

determinazione delle modalità di 

accesso all'impiego e dei criteri di 

valutazione delle prove e dei titoli; 

- Obbligo di pubblicazione degli atti come 

previsto dal D.Lgs. 33/2013. 

 
 
 

 
Tutti i T.P.O. per i 

settori di 
competenza 

Segretario 
Comunale 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

A 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rischio "Disparità di 
trattamento" 

Livello di interesse esterno B  
 
 
 
 
 

L’ineliminabile valutazione discrezionale 
della commissione espone al rischio di 
disparità di trattamento nella valutazione 
dei candidati. 
Il livello di rischio deve considerarsi molto 
alto. 

 
 
 
 
 
 
 

A+ 

 
 
 
 

Individuazione nel bando di concorso di criteri chiari e 
trasparenti nelle modalità di valutazione dei candidati. 
Composizione delle commissioni con funzionari e/o 
soggetti esterni all’Ente di indiscussa competenza 
nelle materie oggetto di prova. 
Verifiche a campione sulle autodichiarazioni dei 

componenti in ordine all'insussistenza di ause ostative ai 

sensi del D.Lgs. n. 39/2013. 

 
 
 
 
 
 
 

 
T.P.O. AA.GG. 

 
 
 
 
 

 
Parzialmente in 
atto. Per quanto 

non in atto, 
dall’adozione del 

PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 
 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 
Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

 
 

M 
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Tutti/Ndv 

 
 

 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

 
INPUT: definizione degli obiettivi e dei 

criteri di valutazione 

 
ATTIVITA’: analisi dei risultati 

 
OUTPUT: graduazione e 

quantificazione dei premi 

 
 
 
 
 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 
più commissari 

Livello di interesse esterno B  
 
 
 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 
 
 
 
 
 

M 

 
 
 

 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

L'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. Applicazione rigorosa della 

disciplina legislativa, regolamentare e contrattuale 

vigente. Al personale deve inoltre essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 
 
 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

Ndv 

 
 
 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato 
N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 
Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

 
 
M 
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ALLEGATO A 

 

 

 
Area di 

Rischio 

 
 

Settore 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
 
Individuazione del rischio 

 
 

Indicatori di rischio 

 
 

Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
 

Azioni/Misure 

 
 

Responsabile 

 
 

Tempistica 
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TUTTI I 
SETTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione delle entrate 

patrimoniali (extra-tributarie) 

 
INPUT: iniziativa d’ufficio 

ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: attività di sollecito o 
recupero crediti in caso di 
inadempienza 

 
 
 
 
 

 
Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno M  

 
L’attività di verifica delle entrate 
rientra nelle competenze di ogni 
singolo TPO. 

Per alcune di esse (contributi di 

costruzione, diritti…) avviene prima 
dell’adozione di un atto e, 
conseguentemente, non vi è alcuna 
discrezionalità 

Per altre (mense scolastiche, 
locazioni) il rischio deve ritenersi 
medio. 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

Verifica periodica da trasmettere a responsabile del 

servizio finanziario delle entrate di competenza da parte 

dei TPO con compilazione di report che evidenzi le 

eventuali azioni in essere per il recupero somme non 

pagate. 

 
 
 
 
 

Tutti i T.P.O. per i 

settori di 

competenza 

 
 
 
 
 
 

 
Dall’adozion 
e del PTPC 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 
 

A 

Grado di attuazione delle misure di 

trattamento 

 

M 

 
 
 
 
 
 
 

Rischio "Scarsa trasparenza" 

Livello di interesse esterno M  
 
 
 

Una volta effettuata la scelta di 

acquisire/vendere/locare la fase di 
comunicazione è essenziale per una 
corretta gestione della procedura. Il 
rischio, considerato i potenziali valori in 

campo, è da ritenersi alto. 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 

 
Pubblicazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni. 

Pubblicizzazione dei Bandi per quanto riguarda le 

alienazioni e le locazioni. 

Per gli acquisti idonea pubblicizzazione degli atti di 

indirizzo. 

 
 
 
 
 

Tutti i T.P.O. per i 

settori di 

competenza 

 
 
 
 
 
 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

A 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

 

A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Rischio "Disparità di 

trattamento" 

Livello di interesse esterno A  

 
Il rischio è maggiore nelle ipotesi di 
contratti passivi (acquisto di immobile, 
locazione passive, ecc.) in quanto è 
possibile individuare il contraente 
mediante procedure diverse dall’evidenza 
pubblica. Nel caso di contratti attivi, vi 
sono comunque norme che agevolano la 
concessione a titolo gratuito di beni 
pubblici (ad es. soggetti del terzo settore, 
organizzazioni politiche ecc.) oppure a 
titolo agevolato (ad es. locazioni a canone 
ridotto per persone in situazione di 
disagio). 

Il livello di rischio, considerati gli 
interessi in gioco, si deve ritenere alto. 

 
 
 
 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 
 
 

 
Adeguata istruttoria facendo riferimento, ove 

possibile, ai prezzi di mercato, individuata in 

motivata relazione di stima. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tutti i T.P.O. per i 

settori di 

competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

 

M 

 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

 
A 

 
 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

 
 
 

A 
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ALLEGATO A 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Area di 

Rischio 

 
 

Settore 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
 

Individuazione del rischio 

 
 

Indicatori di rischio 

 
 

Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
 

Azioni/Misure 

 
 

Responsabile 

 
 

Tempistica 

 

A
cq

u
is

iz
io

n
e 

e 
ge

st
io

n
e 

d
el

 p
er

so
n

al
e

 

(e
x 

ac
q

u
is

iz
io

n
e

 e
 a

lla
 p

ro
gr

es
si

o
n

e
 

d
el

 p
er

so
n

al
e)

 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Amministra 
tivo/Tutti 

 

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

 
OUTPUT: provvedimento di concessione / 

diniego 

 
 
 
 
 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Livello di interesse esterno N  
 
 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 

basso (B-). 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Amministrativo Tutti 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 

A
cq

u
is

iz
io

n
e 

e 
ge

st
io

n
e 

d
el

 p
er

so
n
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e

 

(e
x 
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q

u
is
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io

n
e

 e
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lla
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o
n

e
 

d
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 p
er

so
n

al
e)

 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Amministra 

tivo 

 
 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio / domanda di 

parte 

 
ATTIVITA’: informazione, svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 
OUTPUT: verbale 

 
 
 
 
 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Livello di interesse esterno N  
 
 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Amministrativo 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

B 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 

A
cq

u
is

iz
io

n
e 

e 
ge

st
io

n
e 

d
el

 p
er

so
n
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(e
x 
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q

u
is
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n
e

 e
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o
n

e
 

d
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 p
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n
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SETTORE 
Amministra 

tivo 

 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio / domanda di 

parte 

 
ATTIVITA’: contrattazione 

 
OUTPUT: contratto 

 
 
 
 
 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Livello di interesse esterno N  
 
 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Amministrativo 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

A
cq

u
is

iz
io

n
e 

e 
ge

st
io

n
e 

d
el

 

p
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so
n
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e

 (e
x 
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q

u
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p
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es
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o

n
e 

d
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 p
er

so
n
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e

)  
 
 

 
SETTORE 

Amministra 
tivo 

 
Servizi di formazione del personale 

dipendente 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: affidamento 

diretto/acquisto con servizio di 
economato 

 
OUTPUT: erogazione della 

 
 
 

 
Selezione "pilotata" del 

formatore per 
interesse/utilità di parte 

Livello di interesse esterno B  
 

Trattandosi di contratto d'appalto di 
servizi, dati gli interessi economici che 
attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri. 
Considerate comunque le risorse 

stanziate per la formazione il rischio è 
stato ritenuto molto basso 

 
 
 
 
 

B- 

 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico. L'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

procedure 

 
 
 

 
SETTORE 

Amministrativo 

 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

B- 
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ALLEGATO A 

 

 

  formazione  Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 
     

 
 
 
 
 
 
 

 
Area di 

Rischio 

 
 

Settore 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
 

Individuazione del rischio 

 
 

Indicatori di rischio 

 
 

Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
 

Azioni/Misure 

 
 

Responsabile 

 
 

Tempistica 

 

A
ff

ar
i l

eg
al

i e
 c

o
n

te
n

zi
o

so
 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Amministra 
tivo/Tutti 

 

 
Supporto giuridico e pareri legali 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere OUTPUT: 

decisione 

 
 
 
 
 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Livello di interesse esterno B  
 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi, anche 

perché il processo risulta assegnato ad 
un unico Settore e l'Ente 

tradizionalmente affida il servizio in 
convezione ad un solo legale. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B). 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Amministrativo Tutti 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

B 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento B 

 

C
o

n
tr

at
ti

 p
u

bb
lic

i 

 
 
 
 

 
TUTTI I 
SETTORI 

 

 
Selezione per l’affidamento di 

incarichi professionali 

 
INPUT: bando / lettera di invito 

 
ATTIVITA’: selezione 

 
OUTPUT: contratto di incarico 

professionale 

 
 
 
 
 

Selezione “pilotata” per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

Livello di interesse esterno A+  
 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
 
 
 
 

A+ 

 
 

E’ è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

L'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. L'atto di 

affidamento dovrà dare atto del rispetto della disciplina 

legislativa e regolamentare vigente. 

 
 
 
 
 

 
Tutti 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

A 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento M 

 

C
o

n
tr

at
ti

 p
u

b
b

lic
i 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Lavori 

Pubblici 

 

 
Programmazione dei lavori art. 

21 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: acquisizione dati da uffici e 

amministratori 

OUTPUT: programmazione 

 
 
 
 

 
Violazione delle norme 

procedurali 

Livello di interesse esterno B  
 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, e considerato che per 
lo più trattasi di lavori finanziati da enti 
terzi, il rischio è stato ritenuto Basso. 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

 
SETTORE 

Lavori Pubblici 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento M 

 

C
o

n
tr

at
ti

 p
ub

b
lic

i  
SETTORE 
Edilizia, 

Urbanistica e 
patrimonio 

 

Programmazione di forniture e di 

servizi 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: acquisizione dati da uffici e 

 
 

Violazione delle norme 
procedurali 

Livello di interesse esterno B Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, e considerato che per 
lo più trattasi di lavori finanziati da enti 

 
 
 

B 

 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
SETTORE Edilizia, 

Urbanistica e 
patrimonio 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 
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  amministratori 

OUTPUT: programmazione 

 Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

terzi, il rischio è stato ritenuto Basso.     

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area di 

Rischio 

 
 

Settore 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
 

Individuazione del rischio 

 
 

Indicatori di rischio 

 
 

Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
 

Azioni/Misure 

 
 

Responsabile 

 
 

Tempistica 

 

C
o

n
tr

at
ti

 p
u

bb
lic

i 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Amministra 

tivo 

 

Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

 
OUTPUT: archiviazione del 

contratto 

 
 
 
 

 
Violazione delle norme 

procedurali 

Livello di interesse esterno B-  
 
 

 
Il processo non consente margini di 
discrezionalità. Inoltre, non produce 

vantaggi in favore dei terzi. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

SETTORE 
Amministrativo 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B- 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

B 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

B 

 
C

o
n
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o
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h
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p
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n
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n
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o

n
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SETTORE 
Economico 
Finanziario 

 
 

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: attività di verifica 

 
OUTPUT: richiesta di pagamento 

 
 
 
 

 
Omessa verifica per 
interesse di parte 

Livello di interesse esterno A  
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

 
 
 
 
 

A 

 
E’ doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. L'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 

Implementazione dei controlli mediante incrocio delle 

banche dati nel rispetto dell'ordine cronologico e 

sistematico e Report semestrale al RPCT. 

Al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 
 

 
SETTORE 

Economico 
Finanziario 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato 
N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 
C

o
n

tr
o
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, v

er
if

ic
h

e,
 is

p
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n
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sa
n
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o

n
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SETTORE 
Economico 
Finanziario 

 

 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 
INPUT: iniziativa di parte / d'ufficio 

 
ATTIVITA’: attività di verifica 

 
OUTPUT: adesione a pagamento da parte 

del contribuente 

 
 
 
 

 
Omessa verifica per 
interesse di parte 

Livello di interesse esterno A  
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni. 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
E’ doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. L'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. Al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 
 

 
SETTORE 

Economico 
Finanziario 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

ve
ri

fic
h

 e,
 

is
p

ez
io

 

n
i e

 SETTORE 
Edilizia, 

Urbanistica 

 
Programmazione di forniture e di 

servizi 

Omessa verifica per 
interesse di parte 

Livello di interesse esterno A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni 

 
A 

E’ doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. L'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche 

SETTORE 
Edilizia, 

Urbanistica e 

 
In atto Grado di discrezionalità del 

decisore interno 
A 
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ALLEGATO A 

 

 

 e 
patrimonio 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: attività di verifica 

 
OUTPUT: sanzione 

 Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 
soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 a campione. Al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

patrimonio  

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Area di 

Rischio 

 
 

Settore 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
 

Individuazione del rischio 

 
 

Indicatori di rischio 

 
 

Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
 

Azioni/Misure 

 
 

Responsabile 

 
 

Tempistica 

 

G
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o
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 d
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 r
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SETTORE 
Lavori 

Pubblici 

 
 

Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti 

 
INPUT: bando e capitolato di gara 

 
ATTIVITA’: selezione 

 
OUTPUT: contratto e gestione del 

contratto 

 
 
 
 

Servizio gestito nell’ambito del 
raggruppamento Aro, a cui è 
demandato l'affidamento del 

servizio 

Livello di interesse esterno A++  
 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Tuttavia, 
essendo il servizio gestito nell’ambito del 

raggruppamento Aro 8, a cui è 
demandato l'affidamento del servizio, non 

si ritiene opportuno adottare misure di 
prevenzione. 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 

E’ necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

L'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del 

contratto. 

 
 
 
 

 
SETTORE 

Lavori Pubblici 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

A 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

B 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento B 

 
G
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Tutte 

 
 

Gestione ordinaria delle entrate 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

ATTIVITA’: registrazione dell’entrata 

OUTPUT: accertamento dell’entrata 

e riscossione 

 
 
 
 
 

Violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

Livello di interesse esterno B  
 
 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B). 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". Riscontro periodico ed 

interrelazione tra i responsabili dei settori e successiva 

trasmissione. Report 

semestrale al Responsabile dell’Anticorruzione 

 
 
 
 
 

 
Tutte 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 
G
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o
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 d
el
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n
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at
e,

 d
el

le
 

sp
es

e
 e

 d
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at
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m

o
n
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Tutte 

 
 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 
INPUT: determinazione di impegno 

 
ATTIVITA’: registrazione dell’impegno 

contabile 

 
OUTPUT: liquidazione e pagamento della 

spesa 

 
 
 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

Livello di interesse esterno A  
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti. 

 
 
 
 
 

A 

 

E’ doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. L'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. Nella 

liquidazione delle fatture dovrà rispettarsi un rigoroso 

rispetto dell'ordine cronologico di arrivo 

compatibilmente con la regolarità contributiva e fiscale 

del richiedente. 

Report semestrale al RPCT. 

Al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 
 
 

 
Tutte 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento A 
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ALLEGATO A 

 

 

 
G
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SETTORE 
Lavori 

Pubblici 

 
 

 
Manutenzione delle aree verdi 

INPUT: bando e capitolato di gara 

ATTIVITA’: selezione 

OUTPUT: contratto e gestione del 

contratto 

 
 
 
 
 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Livello di interesse esterno B  
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

SETTORE 
Lavori Pubblici 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento M 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area di 

Rischio 

 
 

Settore 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
 

Individuazione del rischio 

 
 

Indicatori di rischio 

 
 

Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
 

Azioni/Misure 

 
 

Responsabile 

 
 

Tempistica 

 
G
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ne

 d
el
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n
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at
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 d
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es

e
 e

 d
el
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o
n

io
 

 
 
 

 
SETTORE 
Edilizia, 

Urbanistica e 
patrimonio 

 

Manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell’ente 

 
INPUT: bando e capitolato di gara 

 
ATTIVITA’: selezione 

 
OUTPUT: contratto e gestione del 

contratto 

 
 
 
 
 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Livello di interesse esterno B  
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 

è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

 
SETTORE Edilizia, 

Urbanistica e 
patrimonio 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento M 

 
G

es
ti

o
ne

 d
el

le
 e

n
tr

at
e,

 d
el

le
 

sp
es

e
 e

 d
el

 p
at

ri
m

o
n

io
 

 
 
 
 
 

SETTORE 

Lavori 
Pubblici 

 
 

 
Servizi di pubblica illuminazione 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: gestione in economia 

 
OUTPUT: erogazione del servizio 

 
 
 
 
 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Livello di interesse esterno M  
 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni 
soggetti. 

 
 
 
 
 

A 

 
E’ doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 

Procedura aperta per l'affidamento del servizio. 

L'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. Report semestrale al 

RPCT sulle attività di vigilanza eseguite in fase di 

esecuzione. 

Al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 
 
 

SETTORE Lavori 
Pubblici 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento A 

 
G

o
ve

rn
o

 d
el

 

te
rr

it
o

ri
o

 

 

Settore 
Polizia 
Locale - 
SUAP 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: gestione della Polizia 

Locale 

 

 
violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

Livello di interesse esterno B 
Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B). 

 
 
 

B 

 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

Settore Polizia 
Locale - SUAP 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 
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ALLEGATO A 

 

 

d
e
st

in
a
 

e
ff

e
tt

o
 

   
OUTPUT: servizi di controllo e 

prevenzione 

 Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

     

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 

G
o

ve
rn

o
 d

el
 t

er
ri

to
ri

o
 

 
 
 
 

Settore 
Polizia 
Locale - 
SUAP 

 

 
Servizi di protezione civile 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: gestione dei rapporti con i 
volontari, fornitura dei mezzi e delle 

attrezzature 

 
OUTPUT: gruppo operativo 

 
 
 
 
 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte 

Livello di interesse esterno B  
 
 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B). 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
Settore Polizia 
Locale - SUAP 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area di 

Rischio 

 
 

Settore 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
 

Individuazione del rischio 

 
 

Indicatori di rischio 

 
 

Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
 

Azioni/Misure 

 
 

Responsabile 

 
 

Tempistica 

 

In
ca

ri
ch

i e
 n

o
m

in
e

 

 
 
 
 

SETTORE 
Amministra 

tivo 

 
Designazione dei rappresentanti 

dell’ente presso enti, società, 
fondazioni. 

 
INPUT: bando / avviso 

 
ATTIVITA’: esame dei curricula sulla base 

della regolamentazione dell’ente 

 
OUTPUT: decreto di nomina 

 
 
 

Violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

Livello di interesse esterno B  

 
a nomina di amministratori in società, enti, 

organismi collegati alla PA, talvolta di 
persone prive di adeguate competenza, 

può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

Tuttavia, considerata la realtà degli enti 
partecipati dal Comune di Gagliano del 
Capo, il rischio è stato ritenuto molto 

basso (B-). 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
SETTORE 

Amministrativo 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 

passato 
N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

Pr
o

vv
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m
p
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 d

el
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 s
fe
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u
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d
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d
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 d
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n
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m
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 d
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to
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m
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SETTORE 
AA.GG. 

 
Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 
INPUT: domanda dell’interessato 

 
ATTIVITA’: esame da parte 
dell’ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell’ente 

 
OUTPUT: accoglimento/rigetto 

della domanda 

 
 
 
 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

Livello di interesse esterno B  
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. Tuttavia, 
non essendoci una forte presenza sul 

territorio di cittadini stranieri, il rischio è 
stato ritenuto basso (B). 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

 
SETTORE AA.GG. 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

M 

gi
u

ri
d

ic
 

a 
d

ei
 

 
ta

ri
 c

o
n

 

Settore 
Polizia 
Locale - 

 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 

Livello di interesse esterno M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli 

 
M 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". Riscontro 

 
SETTORE Polizia 

Locale - SUAP 

 
In atto Grado di discrezionalità del 

decisore interno 
M 
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ALLEGATO A 

 

 

 SUAP  
INPUT: domanda dell’interessato 

ATTIVITA’: esame da parte dell’ufficio 

OUTPUT: rilascio 

dell’autorizzazione 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 intersettoriale delle autorizzazioni rilasciate e 

delle entrate incassate. Report semestrale al RPCT sugli 

accertamenti eseguiti e sulle infrazioni riscontrate. 

  

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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o
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 d
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 d
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 d
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SETTORE 
AA.GG. 

 

Rilascio patrocini 

 
INPUT: domanda dell’interessato 

 
ATTIVITA’: esame da parte 
dell’ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 

programmazione dell’ente 

 
OUTPUT: rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 
 
 
 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

Livello di interesse esterno B  
 
 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B). 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 
 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
SETTORE 
AA.GG. 

 
 
 
 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi in 
passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento B 
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ALLEGATO B 

 

 

 

 
AREA DI 

RISCHIO 

SETTORE Processi 
(denominazione e 
breve descrizione fasi) 

Individuazione del 
rischio 

Indicatori di rischio motivazione Valutazio 

ne 

compless 

iva del 

livello di 

rischio 

Azioni/misure Responsabil 
e 

Tempist 
ica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progetti e 
interventi 
finanziati dal 
PNRR e dalla 
gestione dei 
fondi 
strutturali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutti i 
settori 

 
 
 

 
Acquisizione lavori, 
servizi e forniture 
sotto soglia secondo 
l’art. 36 comma 2, 
lett. a), d. lgs. n. 
50/2016 

 
 
 

 
INPUT: acquisizione, 
per servizi e 
forniture legati a 
progetti finanzianti 
dal PNRR, ai sensi 
Art. 1, d.l. n. 76/ 
2020 come 
modificato dal d.l. 
n. 77/2021. In 
particolare: per gli 
appalti di servizi e 
forniture di importo 
fino a 139 mila € e 
lavori fino a 150 
mila € affidamento 
diretto, anche 
tramite determina a 
contrarre ex art. 32, 
co. 2, del Codice, 
anche senza 
consultazione di 2 o 
più OO.EE. 

 
 
 

 
Possibile 
incremento del 
rischio di 
frazionamento 
artificioso, oppure 
che il calcolo del 
valore stimato 
dell’appalto sia 
alterato, in modo 
tale da non 
superare la soglia 
prevista per 

l’affidamento 
diretto 

Livello di interesse 
esterno 

A 
+ 

In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 

dei finanziamenti a valere sul 
PNRR o su fondi strutturali. Le 
procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio 
anche per quanto attiene 
all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso affidamenti continui alle 
stesse ditte o con scarsa evidenza 
sono assolutamente da evitare, 
perché potrebbero condizionare 
artificiosamente la procedura di 
aggiudicazione. Si ritiene il rischio 
elevato. 

A tracciamento di tutti gli affidamenti il cui 
importo è inferiore fino a € 20.000 alla 
soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere agli affidamenti in 

deroga. Ciò al fine di individuare i contratti 
sui quali esercitare maggiori controlli 
anche rispetto ai possibili conflitti di 
interessi. Chiara e puntuale esplicitazione 
nella determina a contrarre o atto 
equivalente della determinazione del 
valore dell’affidamento. 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz 

a 

dall’ado 
zione 
del 
PTPC 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 

Possibili 
affidamenti 
ricorrenti al 
medesimo 
operatore 
economico 

Livello di interesse 
esterno 

A 
+ 

In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul PNRR 
o su fondi strutturali. Le procedure 
di affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso affidamenti continui alle 
stesse ditte o con scarsa evidenza 
sono assolutamente da evitare, 
perché potrebbero condizionare 

A Rotazione soggetti invitati, nel rispetto 
delle Linee Guida ANAC n. 4 – 
deliberazione n. 1097 del 26.10.2016. 
Monitoraggio, in sede di verifica annuale 
di attuazione del P.T.P.C.T., del numero e 
della frequenza delle aggiudicazioni in 
favore dei medesimi soggetti 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz 
a 

dall’ado 
zione 
del 
PTPC 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 



ALLEGATO B 

 

 

 

 
  ATTIVITA’: istruttoria 

 
OUTPUT: 
aggiudicazione nelle 
forme di legge 

 Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A artificiosamente la procedura di 
aggiudicazione. Si ritiene il rischio 
elevato. 

    

Condizionamento 
dell’intera 
procedura di 
affidamento ed 
esecuzione 
dell’appalto 
attraverso la 
nomina di un RUP 
non in possesso di 
adeguati requisiti 
di professionalità 
ai sensi dell’art. 31 
del Codice e delle 
LLGG ANAC n. 

3/2016 e 
successivi 
aggiornamenti 

Livello di interesse 
esterno 

M In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul 
PNRR o su fondi strutturali. Le 
procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio 
anche per quanto attiene 
all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso è necessaria la rigorosa 
verifica dell’assenza di conflitti di 
interessi in capo al RUP. 

M Dichiarazione da parte del soggetto che 
ricopre l’incarico di RUP, o del personale 
di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42 
del d.lgs. n. 50/2016, nonché 
aggiornamento periodico della 
dichiarazione per ogni fase della 
procedura con le informazioni 
significative in relazione all’oggetto 
dell’affidamento. 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenza 

dall’ad 
ozione 
del 
PTPC Grado di discrezionalità 

del decisore interno 
M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

  Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A      

Acquisizione lavori, 
servizi e forniture 
mediante procedura 
evidenziale 

 

 
INPUT: 
partecipazione a 
procedure 
comparative per 
ottenere 
un’aggiudicazione 
di beni o servizi con 
riferimento ai 
progetti finanziati 
dal P.N.R.R. o dai 
fondi strutturali 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

Creazione di 
accordi tra 
imprese che 
intervengono 
nella 
competizione al 
solo fine di 
presentare offerte 
artificiosamente 
basse, in modo da 
occupare tutti i 
posizionamenti 
anomali e 
consentire, 
all’impresa che si 
intende favorire, 
l’aggiudicazione 
dell’appalto a un 
prezzo 

Livello di interesse 
esterno 

A 
+ 

In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul PNRR 
o su fondi strutturali. Una corretta 
valutazione delle offerte è 
elemento imprescindibile per 
garantire l’economicità della 
procedura e il corretto ricorso al 
mercato. Le procedure di 
affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso è necessaria la rigorosa 
verifica delle cause di esclusione 
dele offerte anomale. 

M Pubblicazione degli estremi delle gare in 
cui è stata applicata l’esclusione 
automatica delle offerte anomale, ovvero 
evidenziazione delle stesse all’interno della 
pubblicazione dei dati di cui all’art. 1, co. 
32, l. n. 190/2012. 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz 
a 

dall’ad 
ozione 
del 
PTPC 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 
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OUTPUT: Esclusione 
automatica delle 
offerte anomale nelle 
procedure 
aggiudicate al prezzo 
più basso anche 
qualora il numero 
delle offerte 
ammesse sia pari o 
superiore a cinque 

Art. 1, co. 3, d.l. n. 
76/2020. 

leggermente al di 
sopra della soglia 
di anomalia così 
falsata 

       

Affidamenti in deroga 
ai sensi dell’art. 2, co. 
4, d.l. n. 76/2020 e 

dell’art. 48, comma 3, 
d.l. n. 77/2021 

 
INPUT: d’ufficio, 
con il 
provvedimento di 
aggiudicazione in 
deroga 

 
ATTIVITA’: istruttoria 
in corso di esecuzione 
del contratto 

 
OUTPUT: verifica 
dell’esecuzione del 
contratto e 
contestazione di 
eventuali 
inadempienze 

Nella fase 
dell’esecuzione, 
possibile ricorso a 
variazioni 
contrattuali in 
assenza dei vincoli 
imposti dalle 
Direttive Quadro, 
con il rischio di 
comportamenti 
corruttivi per far 
conseguire 
all’impresa 
maggiori guadagni 
(art. 72 della 
direttiva 
2014/24/UE e art. 
64 della direttiva 
2014/25/UE). 

Livello di interesse 
esterno 

A 
+ 

In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul PNRR 
o su fondi strutturali. Le procedure 
di affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso occorre garantire, oltre al 
rispetto rigoroso della normativa in 
sede di selezione del contraente, 
anche la corretta esecuzione del 
regolamento contrattuale. Si 
ritiene il rischio elevato. 

A Comunicazione al RPCT da parte di RUP 
e/o ufficio gare della presenza di varianti in 
corso d’opera per eventuali verifiche a 
campione, soprattutto con riferimento alle 
ipotesi di: 
1) incremento contrattuale superiore al 
20% dell’importo iniziale; 
2) proroghe con incremento dei termini 
superiori al 30% di quelli inizialmente 
previsti; 
3) variazioni di natura sostanziale a causa 
di modifiche dell’equilibrio economico del 
contratto a favore dell’aggiudicatario in 
modo non previsto nel contratto iniziale, 
ovvero a causa di modifiche che 
estendono notevolmente l’ambito di 
applicazione del contratto. 
Pubblicazione, contestualmente alla loro 
adozione, dei provvedimenti di 
approvazione delle varianti. 

dall’adozion 
e del PTPC 

Tutti i 
T.P.O. 
per i 
settori 
di 
compe 
tenza 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 

Esecuzione delle 
prestazioni 
contrattuali 
attraverso il 
ricorso ad un 
subappalto non 
autorizzato e 

Livello di interesse 
esterno 

A In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul PNRR 
o su fondi strutturali. Le procedure 
di affidamento devono comunque 

A Controlli in loco, periodici e a sorpresa, al 
fine di accertare che le prestazioni siano 
eseguite dall’aggiudicatario o da un 
subappaltatore autorizzato. In tal caso è 
data la facoltà all’amministrazione 
appaltante di chiedere la risoluzione del 
contratto come prevede l’art. 21 della l. n. 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz 
a 

dall’ad 
ozione 
del 
PTPC 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 
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   configurazione del 

reato previsto 
dall’art. 21 della L. 
n. 646/1982. 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso l’individuazione della 
corretta procedura di gara appare 
nevralgica, perché potrebbe 
condizionarne artificiosamente 
l’esito. Si ritiene il rischio elevato. 

 646/1982.   

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 

Appalto integrato ai 
sensi dell’art. 48, co. 
5, d.l. 77/2021 

 
INPUT: d’ufficio 

ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: Affidamento 
di progettazione ed 
esecuzione dei lavori 
sulla base del 
progetto di fattibilità 
tecnica ed economica 
(PFTE) di cui all’art. 
23, co. 5, del d.lgs. n. 
50/2016. 

Rischio connesso 
all’elaborazione da 
parte della S.A. di 
un progetto di 
fattibilità carente 
o per il quale non 
si proceda ad una 
accurata verifica, 
confidando nei 
successivi livelli di 
progettazione 
posti a cura 
dell’impresa 
aggiudicataria per 
correggere 
eventuali errori 
e/o sopperire a 
carenze. 

Livello di interesse 
esterno 

A In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per gli 
operatori economici, anche alla luce 
dell’ammontare complessivo dei 
finanziamenti a valere sul PNRR o su 
fondi strutturali. Le procedure di 
affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso è necessario che le procedure 
di affidamento abbiano ad oggetto 
elaborati sufficientemente tecnici e 
dei quali si sia verificata la fattibilità. 

M Per la redazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica da porre a base 
dell’affidamento si raccomanda di attenersi 
alle “Linee guida per la redazione del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica 
da porre a base dell’affidamento di 
contratti pubblici di lavori del PNRR e del 
PNC” emanate dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici il 29 luglio 2021. 
Fermo restando l’applicazione degli articoli 

dal 14 al 23 del D.P.R. n. 207/2010 ancora 
vigenti, i soggetti preposti alla verifica del 
progetto, svolgono tale attività nel rispetto 
dell’art. 26, co. 4 e di quanto specificato 
nelle predette linee guida del Consiglio 
Superiore. 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz 
a 

dall’ad 
ozione 
del 
PTPC 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

M 

Acquisizione 
strumenti e servizi 
informatici 
strumentali alla 
realizzazione del 

Possibile 
incremento del 
rischio di 
frazionamento 
artificioso, oppure 

Livello di interesse 
esterno 

A+ In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per gli 
operatori economici, anche alla luce 
dell’ammontare complessivo dei 
finanziamenti a valere sul PNRR o su 

A tracciamento di tutti gli affidamenti il cui 
importo è inferiore fino a € 20.000 alla 
soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere agli affidamenti in 
deroga. Ciò al fine di individuare i contratti 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz 
a 

dall’ad 
ozione 
del 
PTPC Grado di discrezionalità 

del decisore interno 
M 
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  PNRR e in materia di 

procedure di e- 
procurement e 
acquisto di beni e 
servizi informatici ai 
sensi dell’ art. 53, d.l. 
n. 77/2021. 

 
INPUT: acquisizione, 

per servizi e 

forniture legati a 

progetti finanzianti 

dal PNRR, ai sensi 

Art. 1, d.l. n. 76/ 

2020 come 

modificato dal d.l. n. 

77/2021. In 

particolare: per gli 

appalti di servizi e 

forniture di importo 

fino a 139 mila € e 

lavori fino a 150 

mila € affidamento 

diretto, anche 

tramite determina a 

contrarre ex art. 32, 

co. 2, del Codice, 

anche senza 

consultazione di 2 o 

più OO.EE. 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

 
OUTPUT: 
aggiudicazione nelle 
forme di legge 

che il calcolo del 
valore stimato 
dell’appalto sia 
alterato, in modo 
tale da non 
superare la soglia 
prevista per la 
procedura 
negoziata. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N fondi strutturali. Le procedure di 
affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso affidamenti continui alle stesse 
ditte o con scarsa evidenza sono 
assolutamente da evitare, perché 
potrebbero condizionare 
artificiosamente la procedura di 
aggiudicazione. Si ritiene il rischio 

elevato. 

 sui quali esercitare maggiori controlli 
anche rispetto alla fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi. Chiara e 
puntuale esplicitazione nella determina a 
contrarre o atto equivalente della 
determinazione del valore 
dell’affidamento. 

  

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 

Possibili 
affidamenti 
ricorrenti al 
medesimo 
operatore 
economico 

Livello di interesse 
esterno 

A+ Rotazione soggetti invitati, nel 
rispetto delle Linee Guida ANAC n. 4 
– deliberazione n. 1097 del 
26.10.2016. Monitoraggio, in sede di 
verifica semestrale di attuazione del 
P.T.P.C.T., del numero e della 
frequenza delle aggiudicazioni in 
favore dei medesimi soggetti. 

A Rotazione soggetti invitati, nel rispetto 
delle Linee Guida ANAC n. 4 – 
deliberazione n. 1097 del 26.10.2016. 
Monitoraggio, in sede di verifica 
semestrale di attuazione del P.T.P.C.T., del 
numero e della frequenza delle 
aggiudicazioni in favore dei medesimi 
soggetti. 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz 
a 

dall’ad 
ozione 
del 
PTPC 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 

A 
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    aggiornamento e 

monitoraggio del piano 
      

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Disposizioni 

generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
 

RPC 

 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 
 
 
 

 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

 

Responsabile AA.GG. 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 

che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

 
Responsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 
 

N.V.P e RPC 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

 
Responsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 

Codice disciplinare e codice di condotta 

 
 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 

 
 

Responsabile AA.GG. 

 

 
 

N.V.P e RPC 

 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

 
Oneri informativi per 

 

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Scadenzario obblighi amministrativi 

 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Tempestivo 

cittadini e imprese  

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 

gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

   
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 
 
 
 

 
Burocrazia zero 

 

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 

 

 
Burocrazia zero 

 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

   
 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016 
 

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 

 

 
Attività soggette a controllo 

 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

  

   

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

 

 
Responsabile AA.GG. 

 
 
N.V.P e RPC 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Responsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Curriculum vitae 

 
Responsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

 
 

Responsabile AA.GG. 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 
Responsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Responsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Responsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 
 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 
 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 
 
 

Resonsabile AA.GG. 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il  

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

Resonsabile AA.GG. 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 

Resonsabile AA.GG. 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Resonsabile AA.GG. 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

direzione o di governo Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 
 
 
 

Resonsabile AA.GG. 

 
 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il  

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 

Resonsabile AA.GG. 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Resonsabile AA.GG. 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Resonsabile AA.GG. N.V.P e RPC Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resonsabile AA.GG. N.V.P e RPC Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
N.V.P e RPC 

 
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

 
Resonsabile AA.GG. 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
Resonsabile AA.GG. 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Resonsabile AA.GG. 

 
 

N.V.P e RPC 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 
Resonsabile AA.GG. 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Organigramma 

 
(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 

 
Risorse Umane 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

 
Risorse Umane 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Telefono e posta elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Consulenti e collaboratori 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 
Area conferente incarico 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Per ciascun titolare di incarico:    

 
Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

Area conferente incarico 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

 

Area conferente incarico 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 
 

Area conferente incarico 

 
 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica) 

 
 
 

Risorse Umane 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 
165/2001 

  
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 
Area conferente incarico 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi amministrativi di vertice   (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 

Risorse Umane 

 

N.V.P e RPC 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
 
Risorse Umane 

 
 

N.V.P e RPC 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

Risorse Umane 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 

Area Finanziaria 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

Risorse Umane 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Risorse Umane 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 
 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 
 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 
 
 
 

Risorse Umane 

 
 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

 
 

Risorse Umane 

 
 

 

N.V.P e RPC 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 
 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 
 

Risorse Umane 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 
 

 
Risorse Umane 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:    

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 

 

 
Risorse Umane 

 

 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
 
 
 

Risorse Umane 

 
 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

Risorse Umane 

 

N.V.P e RPC 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Risorse Umane 

 

N.V.P e RPC 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 
 

 

 
Risorse Umane 

 
 

 

 
N.V.P e RPC 

 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 

 
 
 

Personale 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 
 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

  

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il  

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
Risorse Umane 

 
 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 

 
Risorse Umane 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 
 

Risorse Umane 

 
 

N.V.P e RPC 

 
Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 
Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione 

   

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul 

sito web) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Risorse Umane N.V.P e RPC Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Risorse Umane N.V.P e RPC Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

 
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

 
Risorse Umane 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

  
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Risorse Umane 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 
 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 
Resonsabile AA.GG. 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Posizioni organizzative 

 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

Posizioni organizzative 

 
 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 

 
 

Risorse Umane 

 
 

N.V.P e RPC 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

Dotazione organica 

 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 
Responsabile AA.GG. 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Personale non a 

tempo indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

Area Finanziaria 

 

N.V.P e RPC 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

 

 
Risorse Umane 

 

 
N.V.P e RPC 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Contrattazione collettiva 

 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 
 

 
Contrattazione collettiva 

 

 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

 
 

 
Risorse Umane 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti) 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 
 

 
Costi contratti integrativi 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

 
 

 
Area Finanziaria 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  
 
 
 

OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

OIV 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Nominativi 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curricula 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

 
Compensi 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Bandi di concorso 

 
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri 

di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

 
Piano della Performance 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Responsabili Settore AA.GG. E 

SS.FF. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

 
Risorse Umane 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 
Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo dei premi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Responsabili Settore AA.GG. E 

SS.FF. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Responsabili Settore AA.GG. E 

SS.FF. 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento 

accessorio 

 

 
Responsabili Settore AA.GG. 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

 
Responsabili Settore AA.GG. E 

SS.FF. 

 
 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 
Responsabili Settore AA.GG. E 

SS.FF. 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Benessere organizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Benessere organizzativo 

 
 
 

Livelli di benessere organizzativo 

   

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016 

  Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

 

Area Finanziaria 

 

N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:    
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
1) ragione sociale 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

sito dell'ente) 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

 

 
Area Finanziaria 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Responsabile di Area competente 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Per ciascuna delle società: 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



P.I.A.O. del Comune di Cirigliano 2023 -2025 

Sezione 2.3. - “Rischi Corruttivi e Trasparenza”: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” 

11 

 

 

ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 

 
Enti controllati 

 
 
 
 
 

Società partecipate 

  
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

sito dell'ente) 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 

di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 

(art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 
Responsabile di Area competente 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 

 

Responsabile di Area competente 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

 

Responsabile di Area competente 

 

N.V.P e RPC 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato controllati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Per ciascuno degli enti:    

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività e 

procedimenti 

    
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

sito dell'ente) 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

 
 

Responsabile di Area competente 

 
 

N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Rappresentazione grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Rappresentazione grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, 

le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 
Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Dati aggregati attività amministrativa 

 

 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

   

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di procedimento 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

N.V.P e RPC 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

   
 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Per i procedimenti ad istanza di parte:    

 
Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

 

 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 
 

N.V.P e RPC 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

 
 
 

Monitoraggio tempi procedimentali 

 
 
 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

   
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

 

Area conferente incarico 

 

N.V.P e RPC 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Provvedimenti 

 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
 

Responsabile di Area competente 

 
 

N.V.P e RPC 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

   

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
 

Responsabile di Area competente 

 
 

N.V.P e RPC 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

   

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 
 
 
 

 
Controlli sulle 

imprese 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Tipologie di controllo 

 

 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore 

di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

   
 
 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 
  

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Obblighi e adempimenti 

 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare 

 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

 
 
 
 
 
 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 
 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
 

Area conferente incarico 

 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Tempestivo 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

 
 

 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 
 
 
 

Area conferente incarico 

 
 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 
 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 
 

Area conferente incarico 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
 
 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

 
 
 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

 
 
 

Responsabile di Area competente 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

  Per ciascuna procedura:    

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

  
 
 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
 

 
Area conferente incarico 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 

 
Tempestivo 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e 

contratti 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

 
 
 

Area conferente incarico 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area conferente incarico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati  del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 
 
 

Area conferente incarico 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 
 

 
Area conferente incarico 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 

 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso 

alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

Area conferente incarico 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

Area conferente incarico 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

   

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 
 

 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 
 

 
Area conferente incarico 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 

 
Tempestivo 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 
 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

 
 

 
Area conferente incarico 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 

 
Tempestivo 

 
Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

 
 
 

 
Contratti 

 
 
 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 
 
 

 
Area conferente incarico 

 
 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 
 
 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

 
 
 
Area conferente incarico 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 
Criteri e modalità 

 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Criteri e modalità 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascun atto:    

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

del d.lgs. n. 33/2013)  
6) link al progetto selezionato 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

 

Area conferente incarico 

 

N.V.P e RPC 
Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 
 

Area Finanziaria 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 
 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
 

Area Finanziaria 

 
 

N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 
 

Bilancio consuntivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 
 

Area Finanziaria 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

 
Area Finanziaria 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

 

 
Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 

 
 

 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio 

 

 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in  

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 

di ripianificazione 

 

 
 
 

 
Area Finanziaria 

 

 
 
 

 
N.V.P e RPC 

 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

 
Area Tecnica 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

 
Responsabile di Area competente 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazio 

ne 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

 
 
 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 
 
 

Resonsabile AA.GG. 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 

 
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 

 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

 
 
 

Resonsabile AA.GG. 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 
 

Resonsabile AA.GG. 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

 

 
Resonsabile AA.GG. 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Corte dei conti 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard 

di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
 
 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 
198/2009 

 

 
 
 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

 
 
 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Costi contabilizzati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 
 
 

Area Finanziaria 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

  
 

 
Liste di attesa 

 
 
 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata 

 
 

 
Area conferente incarico 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

 
Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

  
Dati sui pagamenti 

 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 

 
Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

 

 
Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

 
 
 

Area Finanziaria 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 
 
 
 
 
 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

 
 

Area Finanziaria 

 
 

N.V.P e RPC 

 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

 
Area Finanziaria 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

IBAN e pagamenti 

informatici 

 

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005 

 
 

 
IBAN e pagamenti informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 
 

 
Area Finanziaria 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 
Nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti 

pubblici 

 
 
 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo 

previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

 
 

 
Ufficio Tecnico 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 

 
Opere pubbliche 

 
 
 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 
 
 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

 
 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 
 
 

 
Ufficio Tecnico 

 
 
 
 
N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 
 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
 

Ufficio Tecnico 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 

 
Ufficio Tecnico 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  
Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 
 
 

Pianificazione e governo del territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 

 
Ufficio Tecnico 

 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 

o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 
 
 
 

Ufficio Tecnico 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni 

ambientali 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

 
Area Ambiente 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 

Area Ambiente 

 

N.V.P e RPC 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

 
Area Ambiente 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

 

Area Ambiente 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente 

e relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
Area Ambiente 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

 
Area Ambiente 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

    
 
 

Stato della salute e della sicurezza umana 

 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
 
 

Area Ambiente 

 
 
 

N.V.P e RPC 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 
Area Ambiente 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 
Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Interventi straordinari e di 

emergenza (da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 
N.V.P e RPC 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

RPC 

 

N.V.P e RPC 

 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

 
RPC 

 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Tempestivo 

 Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 
RPC 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 
RPC 

 
N.V.P e RPC 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione 

 

 
RPC 

 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Tempestivo 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
RPC 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90 

 
Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 

o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 
RPC 

 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Tempestivo 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 
RPC 

 
N.V.P e RPC 

 
Tempestivo 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato 

 

 
Responsabile della Verifica 

 

 
Aggiornamento 

   
Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 
Registro degli accessi 

 
 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

 

 
RPC 

 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Semestrale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 
Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

 
 
 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati 

 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 
 

 
N.V.P e RPC 

 
 
 

Tempestivo 

 
Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 

82/2005 

 
 

Regolamenti 

 
 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria 

 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 
 

N.V.P e RPC 

 
 

Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

 
Obiettivi di accessibilità 

 
(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

 

 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 
N.V.P e RPC 

 

 
Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 
 

 
 

Altri contenuti 

 
 

 
 

Dati ulteriori 

 
 

 
Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012 

 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai 

sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 

 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 
 

 
 

N.V.P e RPC 

 
 

 
 

…. 

 
* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 

 
**  il riferimento al dlgs 50/2016 deve intendersi sostituito dal richiamo al dlgs 36/2023

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Procedura per la gestione delle segnalazioni di condotta illecite provenienti da dipendenti del 
Comune di Cirigliano (c.d. whistleblower) 

 
 
 

1. Soggetti 

Possono presentare la segnalazione: 

• i dipendenti del Comune di Cirigliano; 

• i dipendenti di ente pubblici economici e di enti di diritto privato sottoposti a controllo del 

Comune ex art. 2359 c.c.; 

• i lavoratori ed ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 

favore del Comune di Cirigliano. 

Le segnalazioni devono essere indirizzate direttamente al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza che cura la procedura adottando le misure necessarie a garantire la 
riservatezza. 

 
2. Oggetto della segnalazione 

Ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. 165/2001 il dipendente pubblico può segnalare le condotte illecite 
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Tra queste rientrano: 

- i reati di corruzione (ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, 

corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari, 

disciplinate rispettivamente agli artt.318, 319 e 319-ter del codice penale) e l’intera 

gamma dei reati contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice 
penale, per i quali restano attive le forme di tutela già previste dall’ordinamento; 

- le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di 

un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti 

in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal funzionamento 
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso 

l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo; 

- - gravi violazioni del codice di comportamento. 

La segnalazione deve essere circostanziata tramite l’indicazione di tutti gli elementi utili a 

consentire di procedere alle dovute ed appropriate verifiche e controlli a riscontro della fondatezza 

dell’esposto, deve riguardare fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal segnalante e non 

riportati o riferiti da altri soggetti, nonché contenere tutte le informazioni e i dati per individuare 

inequivocabilmente gli autori della condotta illecita. 

L’istituto non deve essere utilizzato per scopi meramente personali o per effettuare rivendicazioni 
di lavoro contro superiori gerarchici o l’Amministrazione, per le quali occorre riferirsi alla disciplina 

e alle procedure di competenza di altri organismi o uffici. 
Non saranno prese in considerazione segnalazioni anonime. 
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3. Procedure di segnalazione 

Il dipendente che intende effettuare la segnalazione utilizza l’apposito modulo on-line, in allegato al 

Piano anticorruzione, reso disponibile nella Sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione 
“Altri Contenuti – Corruzione” della rete civica. 

Nel modulo devono essere indicati tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto che consentono 
di accertarne la fondatezza come descritto al punto 2, incluse le generalità del soggetto che effettua 

la segnalazione. 

Alla segnalazione potranno essere allegati documenti ritenuti di interesse anche ai fini delle 
opportune verifiche da parte dell’Amministrazione in merito alle vicende segnalate. 

Le segnalazioni (modulo e eventuali documenti allegati) saranno presentate tramite servizio postale.  

Al fine di avere la garanzia di tutela della riservatezza occorre che la segnalazione sia inserita in una 
busta chiusa non riportante le generalità del mittente e recante l’indirizzo: Al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di Cirigliano, e la dicitura “RISERVATA 

PERSONALE”; 
Le segnalazioni pervenute saranno registrate in apposito registro riservato. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione comunica, entro il termine di conclusione del 

procedimento, al segnalante le risultanze della sua istruttoria e gli eventuali atti e attività intraprese 
in merito alla segnalazione stessa. 

In alternativa potrà essere utilizzata apposita funzionalità disponibile in Amministrazione 
Trasparente – Altri Contenuti- Prevenzione della Corruzione con garanzia di anonimato. 

 
 

4. Attività di verifica della fondatezza delle segnalazioni 

 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, all’atto di ricevimento della segnalazione, 

provvede ad avviare una prima sommaria istruttoria interna. 

Se indispensabile, può richiedere chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti 

nella segnalazione, adottando le opportune cautele finalizzate a garantire la massima riservatezza. 

Sulla base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, in caso di evidente 

e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione. 

In caso contrario, valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di illiceità riscontrati  tra 

i seguenti soggetti: dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto se non coinvolto nell’illecito; 
Ufficio Procedimenti Disciplinari; Autorità giudiziaria; Corte dei Conti; ANAC; Dipartimento della 
Funzione Pubblica. 

I soggetti interni sono tenuti ad informare il responsabile per la prevenzione della corruzione circa 
i provvedimenti adottati. 

La trasmissione della segnalazione a soggetti interni all’amministrazione avviene previo 
oscuramento dei dati identificativi del segnalante e con la sola indicazione del contenuto. Nel caso 
di trasmissione all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti o al Dipartimento della funzione pubblica, 

la trasmissione dovrà avvenire avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione 
pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata della  riservatezza ai 

sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001. 

L’attività di gestione delle segnalazioni dovrà concludersi entro il termine di 60 giorni dalla data di 
ricezione della segnalazione. 

 

L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto, dalla ricezione della segnalazione e 

in ogni fase successiva, da tutti coloro che sono coinvolti nella gestione della segnalazione, salve 
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le comunicazioni che per legge o in base al P.N.A. devono essere effettuate. 
In base all’art. 54-bis, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001, la segnalazione è sottratta all’eccesso 

previsto dagli art. 22 e ss. della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 

forme di responsabilità previste dall’Ordinamento. 

La tutela del segnalante non trova applicazione quando la segnalazione contenga informazioni 

false e nel caso sia stata resa con dolo o colpa grave, nonché nelle ipotesi di reato di calunnia o 
diffamazione o di responsabilità civile extracontrattuale ai sensi dell’art. 2043 c.c.. 

Inoltre, l’anonimato del segnalante non può essere garantito in tutte le ipotesi in cui l’anonimato  
non è opponibile per legge (come per es. nel caso di indagini giudiziarie, tributarie, ispezioni di 

controllo). 

 
 
6. Divieto di discriminazione nei confronti del segnalante 

 
Il dipendente che effettua una segnalazione di cui al presente provvedimento non può essere 

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 
sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia. 

Ogni forma di ritorsione o discriminazione deve essere contrastata e tempestivamente segnalata al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione che valuta la fondatezza e i possibili interventi per 
ripristinare la situazione o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via 

amministrativa e per perseguire, disciplinarmente, l’autore della discriminazione. 

L’adozione di misure discriminatorie a seguito di whistleblowing, che abbia avuto anche come 
destinatario il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, può essere altresì segnalata 

direttamente, ai sensi dell’art. 54-bis, comma 3, del D. Lgs. n. 165/2001, al Dipartimento della 

Funzione Pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall’interessato o per il tramite dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’Amministrazione. 

 
 
7. Disposizioni finali 

 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione rende conto, con modalità tali da garantire 

comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, del numero di segnalazioni ricevute e del loro 

stato di avanzamento all’interno della relazione annuale di cui all’art. 1, comma 14, della L. n. 
190/2012. 

La procedura individuata nel presente atto potrà essere sottoposta a revisione periodica al fine di  
colmare eventuali lacune. 
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MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

(cd. whistleblower) 

 
I dipendenti e i collaboratori che, ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 intendono segnalare situazioni di illecito 
(fatti di corruzione e altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supporto danno erariale o altri illeciti 

amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione devono utilizzare questo modello. 

 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

• l’Amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del 
segnalante; 

• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento 
disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza 
non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della L. 7 agosto 1990, n. 241; 

• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche 
attraverso il sindacato) all’Ispettorato della Funzione Pubblica i fatti di discriminazione. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. e il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione  e 
della Trasparenza del Comune di Cirigliano. 

 
Le modalità per l’invio delle segnalazioni sono descritte al punto 3) della procedura 
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Al Segretario Comunale 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

del Comune di Cirigliano 

 
 
 
 

Oggetto: segnalazione condotte illecite – art. 54-bis D.Lgs. n. 165/2001 
 
 
 

 

 
NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE (1) 

 

 
QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (2) 

 

 
UFFICIO DI APPARTENENZA 

 

 
TEL/CELL. 

 

 
E- MAIL 

 

 
DATA/PERIODO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO 

gg/mm/aa 

 
LUOGO FISICO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO 

□ UFFICIO 

(indicare denominazione e indirizzo della struttura) 

□ 
ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO 

(indicare luogo e indirizzo) 

 
 

 

 
AUTORE /I DEL FATTO (3) 

 
1. 

 
……………………………….. 

 2. ……………………………….. 

 3.  

  ……………………………….. 

 
ALTRI EVENTUALI SOGGETTI COINVOLTI 
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MODALITA’ CON CUI E’ VENUTO A 

CONOSCENZA DEL FATTO 

 

 
ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 

 
1. 

 
……………………………….. 

DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO (4)   

 2. ……………………………….. 
 3.  

  ……………………………….. 

 
DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA E 

EVENTO) 

 

 □ penalmente rilevanti; 
RITENGO CHE LE AZIONI O OMISSIONI 

COMMESSE O TENTATE SIANO (5) 
□ poste in essere in violazione dei Codici di 
comportamento o di
 altre 

disposizioni 
sanzionabili in via disciplinare; 

 □ suscettibili di arrecare un pregiudizio 
 patrimoniale 
 all’Amministrazione di appartenenza 
 o ad altro ente pubblico; 

 □ suscettibili di  arrecare un pregiudizio alla 
 immagine dell’amministrazione; □ altro 
 (specificare) 

 
EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 

 
1. 

 
……………………………….. 

SEGNALAZIONE:   

 2. ……………………………….. 

 
3. ……………………………….. 

 
 

 

Cirigliano,     
 
 
 

 

Firma   
 
 

 

(1) Allegare la copia di un documento di riconoscimento 

(2) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera  
dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno 
erariale. 
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(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 

(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 

(5) La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla 
disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o i colleghi, per le quali occorre fare 
riferimento al proprio Responsabile (se non direttamente coinvolto) o al servizio competente per il personale. 

 
 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (art. 

13, D.Lgs. n. 196/2003) 
 

1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dal Comune di Cirigliano per lo svolgimento delle proprie 
funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

 
2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 
possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 
all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

 
3. Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 
I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per 
la creazione di profili degli utenti del servizio. 

 
4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, 
del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad 
esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del 
trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati 
unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

 
5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in particolare, il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro 
trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato 
può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

 
6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Cirigliano, nella persona del Sindaco pro 

tempore. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali del Comune di Cirigliano è lndo s.r.l. 

con sede in Saronno (VA), P-lva 03510180783 
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MODALITA’ PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO 

 
Il D. Lgs. n. 97/2016 ha modificato e integrato il D. Lgs. n. 33/2013 con particolare riferimento 
alla disciplina dell’accesso civico; nel confermare l’istituto già disciplinato dal D.Lgs. n. 33/2013, 

c.d. accesso civico “semplice”, ha introdotto una nuova forma di accesso civico, c.d. 
“generalizzato” in analogia all’istituto del “Freedom of Information Act” (FOIA) previsto nel sistema 

anglosassone ove il diritto all’informazione è la regola generale mentre la riservatezza e il  segreto 
costituiscono eccezioni. Si precisa che le predette forme di accesso si affiancano all’accesso civico 
di cui agli artt. 22 e ss. della L. n. 241/1990 c.d. “documentale” previsto a tutela  dei titolari di 

situazioni giuridiche qualificate, che continua a rimanere in vigore. 

L'accesso civico semplice (art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013) è il diritto di richiedere documenti, 

informazioni e dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone 
l'obbligo. 

La richiesta può essere presentata da chiunque, non va motivata, è gratuita e va indirizzata al 

Segretario Comunale - Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. La 
richiesta deve specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa totalmente o 

parzialmente la pubblicazione obbligatoria. La richiesta va redatta utilizzando il modulo 

appositamente predisposto e va presentata mediante: 

• posta elettronica all'indirizzo PEC: protocollo@pec.comune.cirigliano.mt.it; 

• posta ordinaria all’indirizzo del Comune di Cirigliano, Piazza Municipio 13 - 75010 
Cirigliano Mt 

• consegna diretta all’Ufficio Protocollo negli orari di apertura al pubblico. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ricevuta la richiesta e 
verificata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, se quanto richiesto risulti già pubblicato, ne 
dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. In caso contrario 

trasmette la richiesta al Responsabile competente e ne informa il richiedente. 

Il Responsabile competente, entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza pubblica sul sito  

web del Comune il documento, l’informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica 
al richiedente e al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza l’avvenuta  

pubblicazione indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile delle Trasparenza, l’obbligo di  
segnalazione all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, al Vertice Politico e al Nucleo di Valutazione  per 

l’attivazione delle varie forme di responsabilità in relazione alla gravità degli inadempimenti. 

L' accesso civico generalizzato (art. 5, c.2 del D. Lgs. 33/2013) è il diritto di richiedere documenti, 
informazioni e dati detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è 
obbligatoria la pubblicazione, finalizzato ad esercitare il controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse dell’Ente. 

La richiesta può essere presentata da chiunque, non va motivata, e va indirizzata direttamente 
all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti. La richiesta è gratuita salvo il rimborso  

del costo effettivamente sostenuto e documentato per la riproduzione di dati o documenti su 
supporti materiali. 

La richiesta deve indicare con precisione i documenti, le informazioni e i dati richiesti o quantomeno 
consentirne l’identificazione. La richiesta va redatta utilizzando il modulo appositamente 
predisposto e va presentata mediante: 

• posta elettronica all'indirizzo PEC protocollo@pec.comune.cirigliano.mt.it; 
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• posta ordinaria all’indirizzo del Comune di Cirigliano Piazza Municipio 13 - 75010 
Cirigliano (MT); 

• consegna diretta all’Ufficio Protocollo negli orari di apertura al pubblico. 

Laddove l'istanza di accesso civico generalizzato possa incidere su interessi di soggetti 
controinteressati correlati alla protezione dei dati personali, o alla libertà e segretezza della 
corrispondenza oppure agli interessi economici e commerciali (ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali) l'ente destinatario dell'istanza di accesso 
civico ne dà comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di 
ricevimento (o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione). 

Il soggetto controinteressato può presentare (anche per via telematica) una eventuale e motivata 
opposizione all'istanza di accesso civico entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione della 

richiesta di accesso civico. Decorso tale termine, l’amministrazione provvede sulla richiesta, 

accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati. 

Il procedimento di accesso civico generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso e 

motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione del 
relativo esito al richiedente e agli eventuali controinteressati. Tali termini sono sospesi nel caso di 

comunicazione dell'istanza al controinteressato durante il tempo stabilito dalla norma per 

consentire allo stesso di presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione della 
comunicazione). 

In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente 
i dati o i documenti richiesti. 

Laddove vi sia stata accoglimento della richiesta nonostante l'opposizione del controinteressato, i  
dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni dalla 

ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. 

L'Ente destinatario dell'istanza di accesso civico ai sensi dell'art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 
è tenuto a motivare l'eventuale rifiuto, differimento o la limitazione dell'accesso (da gestirsi a cura 

dei Responsabili nel rispetto delle Linee Guida ANAC approvate con delibera n. 1309 del 28.12.200) 

con riferimento ai soli casi e limiti stabiliti dall'art. 5-bis. 

In caso di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato dal 
D.Lgs. n. 33/2013, il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro 
il termine di venti giorni. In ogni caso, il richiedente può attivare la tutela giurisdizionale davanti al 

giudice amministrativo. 

È previsto che il Garante per la Protezione dei Dati Personali sia sentito dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione nel caso di richiesta di riesame nel caso di ricorso solo laddove 
l'accesso civico sia stato negato o differito per motivi attinenti alla tutela della “protezione dei dati  

personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia” (art. 5-bis, comma 2, lett. a), D.Lgs. 
n. 33/2013). In tali ipotesi, il Garante si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta, 
durante i quali il termine per l'adozione del provvedimento da parte del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione sono sospesi. 
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Al Segretario Comunale 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Comune di Cirigliano 
 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO (art. 5, c. 
1, D.Lgs. n. 33/2013) 

 
 

Il/la sottoscritto/a ................................................................................................................. (cognome e nome)* 
 

nato/a* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . . . . . . . . . . ) il. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. 
 

residente in*. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov ............................................ ), 
 

alla via* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.* . . . . . . . . e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 

cell. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. 

 

considerata 
[_] l’omessa pubblicazione 

 

ovvero 
 

[_] la pubblicazione parziale del seguente documento /informazione/dato che in base alla normativa vigente 
non risulta pubblicato sul sito del Comune di Cirigliano: 

 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (1) 

 
CHIEDE 

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione di quanto richiesto e la 
comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale al  
dato/informazione oggetto dell’istanza. 
Indirizzo per le comunicazioni: 

 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (2) 

 
Si allega copia del documento d’identità incorso di validità. 

 
 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(luogo e data) 

 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

(firma per esteso leggibile) 
 

* Dati obbligatori 
[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a conoscenza 
dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto. 
[2] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 
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Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (art. 
13, D.Lgs. n. 196/2003) 

 
1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dal Comune di Cirigliano per lo svolgimento delle proprie 
funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

 
2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 
possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 
all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

 
3. Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 
I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per 
la creazione di profili degli utenti del servizio. 

 
4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, 
del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, 
ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del 
trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati 
unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

 
5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in particolare, il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro 
trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato 
può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

 
6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Cirigliano, nella persona del Sindaco pro 
tempore. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali del Comune di Cirigliano è  lndo s.r.l. 

con sede in Saronno (VA), P-lva 03510180783 
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Al Responsabile del …. Settore 
del Comune di Cirigliano 

 
RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 

(art. 5, comma 2, D. Lgs. n. 33/2013) 
Il/la sottoscritto/a ................................................................................................................. (cognome e nome)* 

 

nato/a* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . . . . . . . . . . ) il. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. 

 

residente in*. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov ............................................ ), 
 

alla via* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.* . . . . . . . . e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 

cell. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, disciplinante il diritto di accesso generalizzato ai dati 
e documenti detenuti dall’Ente, 

CHIEDE 
[_] il seguente documento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
[_] le seguenti informazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
[_] il seguente dato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
DICHIARA 

 

- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, “Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” (1); 

- di voler ricevere quanto richiesto, personalmente presso lo Sportello dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
 

oppure al proprio indirizzo di posta elettronica .................................................................................. , oppure al 

seguente n. di fax. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., oppure che gli atti siano inviati al seguente indirizzo . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mediante 
 

raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico (2). 

 
 

Si allega copia del documento d’identità incorso di validità. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(luogo e data) 

 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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(firma per esteso leggibile) 
 

*Dati obbligatori 

(1) Art. 75, D.P.R. n. 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non 

veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato 

sulla base della dichiarazione non veritiera.” 

Art. 76, D.P.R. n. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 

unico e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non rispondenti a verità 

equivale ad uso di atto falso. 

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate ne ll’art. 4, comma 

2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un 

pubblico ufficio o 

l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici 

uffici o dalla professione e arte”. 

(2) Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e 

documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 

 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (art. 
13, D.Lgs. n. 196/2003) 

 
1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dal Comune di Cirigliano per lo svolgimento delle proprie 
funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

 
2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 
possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 
all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

 
3. Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 
I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per 
la creazione di profili degli utenti del servizio. 

 
4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, 
del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, 
ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del 
trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati 
unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

 
5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in particolare, il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 
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l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di 
tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

 
6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Cirigliano, nella persona del Sindaco pro 
tempore. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali del Comune di Cirigliano è lndo s.r.l. 

con sede in Saronno (VA), P-lva 03510180783 
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